Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pari of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with librarìes to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing lechnical restrictions on automated querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain fivm automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encouragc the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpcoplcabout this project and helping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countiies. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http: //books. google .com/l 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro clie non è mai stato protetto dal copyriglit o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Googìc Ricerca Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, comi 



'~7^/ /^^-y^ 






't/^^T'^^i'^. J^y^-^ 



. / e^^-^^tL^ ^"^ 



) 



^ 



SIFILICOMIO DI PERUGIA 






B 



i 



^IVIV O 1 8 T 






: ■^ 




1 J^. •.* t\ M/ 






flv'. • ' 









I 



il 



il 



I! 



■ Ipriti 
3i:i 



f, 



tizi 

p 31 



JuMto. Sta. Cottiiuetwatou, 

A'eZ presentare q,Ua S. V. il resoconto delle inferme curate 
in questo stabilimento celtico, durante Vanno ora caduto, m' è 
gradito avvisarla come da tre anni sia andato diminuendo il 
numero dell'ammissioni^ tantoché, mentre nel 1873 furono 299; 
nel 1874 non giunsero che a 278, e nel 1875 soltanto a 227, 
Ciò mi pare accenni senza dubbio ad un miglioramento, quando 
si pensi ancora, che nell'anno passato i medici presso gli uffici 
sanitari della provincia ebbero a riscontrare pochissime infer- 
mità veneree, ed un solo caso di sifilide primitiva. Anzi non 
posso tacere di far noto alla S. V. come vi sieno stati molti 
casi di prostitute pubbliche, inviate per solo sospetto di malattia y 
dietro Mpporto al^Direttore deW ufficio sanitario, nelle quali 
dopo accurate indagini non giungemmo poi a costatarne il male. 
È vero, che per redigere una statistica esatta onde giudicare sulla 
vera ascensione, o diminuzione del morbo venereo e sifilitico in 
una provincia vi è bisogno di precisi dati statistici pur dai bre- 
fotrofi, dagli spedali civili e militari, e dispensari sifiloiatrici, 
ma mi duole il dirlo riesce sempre difficile, E i brefotrofi poi 
sarebbero i migliori sifilometri, però a me, con tutta la premura 
della R. Prefettura, non mi è riuscito avere mai un responso 
qualunque, tranne, a giusto elogio, dal prof, Nottari medico del 
brefotrofio di Perugia; e dal dott. Sanetti per quello d'Orvieto, 
Quindi farei preghiera alla S, V, III.^^ che volesse far sentire 
al superior governo, quanto sarebbe utile, una legge che obbligasse 
tutti gli stabilimenti sanitari a tenere una statistica con dili- 
genza redatta, perchè è indubitato che la statistica può essere 
luminosa scorta alla pratica, ed alla conquista del vero. Nei 
militari stanziati in questa provincia vi si notò un aumento di 
di venerei, ma di ciò non se ne può tener conto, dacché venne 
cambiata tutta la guarnigione alla fine del 1874, 

Con ossequio 

Perugia, 25 febbraio 1876. 

Devotissimo Servitore 

Prof. DolU PRIMO FERRARI. 

Air Illustrissimo 

Sig. Comm. Avv. BENEDETTO MARAMOTTi 

R. PREFETTO DELL'UMBRIA. 
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Quadro N. I. 

MOVIMENTO NUMERICO DELLE RICOVERATE. 











RICOVERATE | 


==■ 




< 


1—4 

o 


H 
O 


PEI 

d 


Sifllitiolie f s 


PaMsitarie \> 


ri E 

1 
1 

o 




Esistenti al 1° Gen- 


naio 1874 . . . 


» 


» 


» 


55 


1 


2 


6 


64 


Gennaio .... 


26 


14 


y> 


22 


1 


1 


2 


26 


Febbraio .... 


20 


27 


1 


18 


» 


1 


1 


20 


Marzo . . , . . 


16 


19 


» 


14 


» 


2 


» 


16 


Aprile 


16 


30 


» 


11 


5 


» 


» 


16 


Maggio .... 


34 


25 


1 


21 


2 


» 


11 


34 


Giugno .... 


23 


26 


» 


16 


2 

• 


» 


5 


23 


Luglio 


20 


23 


» 


19 


» 


» 


1 


20 


Agosto . . . , 


18 


11 


» 


16 


2 


» 


» 


18 


Settembre . . . 


21 


16 


» 


19 




» 


1 


21 


Ottobre .... 


13 


93 


» 


12 




» 


» 


13 


Novembre . . . 


10 


32 


1 


8 




» 


1 


10 


Decembre . . . 


10 


12 


» 


8 




1 


» 


10 


Totale N. 


227 


244* 


3 


239 


17 


7 


28 


291 


R 


.esidu 


10 a 1 


tutto 


Decembre 1875 N. 


45 






• 


To' 


PALE 


GENE 


RALE 


N. 


336 



(') Tre volte con la malattia venerea si osservò la scabbia, per ctii questi 
tre oasi nniti ai sette che ^gnrano nella colonna delle malattie parasitarie si 
ebbero a curare durante Tanno 10 casi di scabbia. 

(V Più un bambino. 
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Quadro N. 3. 



PATRIA DELLE RICOVERATE 



Acquasparta ' N.<* 

Amelia » 

Aquila V 

Ancona » 

Àsprea » 

Assisi » 

Bastia » 

Bellona ........ » 

Belfiore » 

Bassanello » 

Capesirano » 

Caserta » 

Collecipi » 

Colleprigioni » 

Capramontana .... » 

Cortona . » 

Chiusi » 

Campello » 

Castellamare . . : . . » 

Casaglia » 

Castellina M.a .... » 

Cesi » 

Chieli »• 

Città della Pieve ... » 

Città di Castello ... » 

Deruta » 

Ferentino « 

Ferrara » 

Fivizzano » 

.Foligno » 

Fienile » 

Grottamare » 

Graz (Austria) .... » 

Gubbio » 

Grosseto » 

Iesi » 

Lodi » 



A riportarsi N.o 5 



Biporte N.o 5 

Loreto » 

Magliatio » 

Marsciano » 

Massa Mariana ... » 

Macerata » 

Marcellona .:.... » 

Meldola » 

Modena » 

Milano » 

Montemìgrano .... » 

Monteleone » 

Montereale » 

Monte S. Severino . » 

Monte Fiorello ... » 

Monte Calvello .... » 

Marino (Cioceria) . . » 

Narni » 

Novara » 

Norcia » 

Nocera » 

Orvieto » 

Orsogna ....... » 

Papigno » 

Palermo » 

Perugia » 

Piegaro » 

Palombara » 

Pesaro » 

Piedimonte » 

Pontelanedolfo .... » 

Pietralunga » 

Pisa . » 

Poggioginorfo .... » 

Pordinone » 

Pontelugo » 

PanicalQ » 



A riportarsi N.» 99 



H 



Riporto N.^' 99 

Preci » 

Pretola » 

Prata (Terra di La- 
voro) » 

Rieti » 

Recanati » 

Rimini » 

Roiano » 

Roma » 

S. Angelo in Vado 

(Pesaro) » 

S. Marco » 

S. Luca 

S. Demetrio ..... 

S. Giustino 

Spagna , . » 

S. Piero a Sieve (Fi- 
renze) » 

Scopoli » 

Savelli . » 

Senna (Abruzzo) . . . 
Solmona 



» 



» 



» 



A riportarsi N.o 128 



» 



Riporto N.o 128 

Sassari » 

Solfagnano » 

Soriano. ........ » 

Sorrento 
Spello . 

Spoleto » 

Stroncone » 

Treviso 

Terni 

Teramo 

Torre Orsina . . 
Torre S. Severo. 

Todi 

Trevi » 

Tuoro » 

Trieste » 

Udine » 

Urbino » 

Ùmbertide » 

Villano va (Asti) . 



» 
» 
)> 
» 



» 



Viterbo » 



Totale N.o 158 
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Quadro N. 4. 



ETÀ DELLE RICOVERATE 



Anni 12 N.^ 2 

» 15 » 2 

» 16 » 2 

» 17 » "3 

» 18 » 6 

» 19 ' » 11 

» 20 » 19 

» 21 » 15 

). 22 » ' 21 

» 23 » 8 

). 24 » 10 

). 25 * 11 

» 26 » 12 

» 27 » 7 

), 28 » 8 



A riportarsi N.^ 137 



diporto N.o 137 

Anni 29 » 1 

» 30 » 5 

» 31 » 1 

» 32 » 1 

» 33 . » 2 

» 34 » 2 

» 35 . • » 1 

» 36 » 1 

» 38 » 1 

» 39 » 1 

V 40 » 2 

» 43 » 1 

» 45 » 1 

» 54 » 1 



Totale N.« 158 
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Quadro H. B. 



MESTIERE. DELLE RICOVERATE 



Donne da casa ... N.^ 2 

Cameriere » 8 

Serve » 49 

Sarte . . : » 29 

Tessitrici » 4 

Contadine » 30 

Cucitrici » 8 

Lavandaie » 10 

Braccianti » 9 

Modiste » 1 

A riportarsi N.^ 150 



Riporto N.« 150 

Coriste » 1 

Orlatrici » 2 

Filatrici » 1 

Sigaraie » 1 

Che non ebbero pro- 

fessione attesa 

r età, o che non 

vollero dichiararla » 3 



Totale N.^ 158^ 



f . » 



Quadro N. 6: 



STATO DI FAMIGLIA DELLE RICOVERATE 



Orfane di padre N» 98 

Proietto » 6 

Totale N.^ 104 

Nubili N.o 147 

Maritate •» 9 

Vedove » 2 

• 

Totale N.« 158 



1 



Quaiiro R 7. 



RECIDIVE DELLE RICOVERATE {') 



1: volta N.« 62 

2. volte » ' 2 

3. volte » .4 

4. volte » 1 



Totale N.o 69 



Quadro N. 8. 



RIASSUNTO CLINICO 



Residuo àel 1874 •, . , ; N,V; -64 

Entrate nel 1875 » 227 

Guarite » 244 

Morte (compreso un bambino) » 3r 

Rimaste al 31 decembre 1875 » 50 



Totale N.o 588 



(') Fra le recidive sono annoverati 12 casi di osservazione, ove non venne 
costatata malattia di sorta*, più 7 casi per sola scabbia, e 4 per sola malattia 
ordinarla. "Farono ammesse anco per sola malattia ordinaria, non venendo rice- 
vute le prostitute neUo spedale civile. È giusto a notarsi, che vere e proprie 
recidive, nel senso nosologico, nos se ne ebbe che una dopo due anni ; U ritorno 
quindi deUe inferme fu per s«lo nuovo contagio. 
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Quadro H. 9. 



CLASSIFICAZIONE CLINICA 

, DELLE 

MALATTIE CURATE NEL SIFILICOMIO GOVERNATIVO 01 PERUGIA 

ueiX aHHO 1 7 5 





Ordine 


PRIMO. 




<r> / Vulva . . . . ^ 


.0 36 


/ Fagedenismo. . N.^ 


2 


2 

2 i Uretra 

e 1 


» 3 


t) 1 




S 1 , 

> ( Ano 


» 10 


'S. < Difterismo. ...» 
•B ) 

^ f ' 


2 


g 1 Pieghe vulvo-clurali 


» 3 




^ \ Cervice uterina . . 


» 2 


\ Adenite inguinale . » 


2 


Ragadi ( Ulcerate . 


» 3 


Lesioni ( Vulva. . . » 


2 


air ano ( Non ulcerate 


» 3 


semplici ( Ano ...» 


1 


Órdine 1 


Secondo. 




l' Vulvari. . • ^^ 


\o ì 


/ 




< 


• • 

Vaginali .... 


» 14 

1 


! 
( 

Ulceri veneree . N.^» 


8 




Della cervice uterina 


» 5 




, 




, 




Gravidanza ...» 


1 


<D Metro-vaginali . . 


« 4 


<D \ 




'^ r . 


1 


"S 1 Erosione d-ella cer- 




£ Uterine .... 


» 1 







, 


'Sh \ ^ice uterina . . » 


10 


e i Deir orificio uterino 


» 6 


s 




^ 




Granulazioni , , . )r 


13 


W Vulvo-vaginali . . 


» 1 






w^ 




Ulcerazioni ...» 


5 




Uretrali .... 


» 6 


• 






Anali 


» 1 


Artrite blenorragica » 

i 


1 




\ Rettale («). . . . 


» 1 




i 





0) Il dott. Bonniére (Arch. gònér. de med. 1874) crede non possa andare la mnc- 
cosa del retto affetta dal processo blenorragico, perchè secondo i suoi stndi, 
la blenorragia sarebbe una affezione al tutto speciale delle muccose rivestite di 
epitelio povimentoso. Quésta mia osservazione pone fuori di dubbio la questione. 
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Blenorragia della gianduia y.» destra N.° 6 j conascessoN.o3 
del Bartolino. . N." 14 f a sinistra » 4 f conflemmone»! 



I Vaginali . . . N.» 12 
u'^ \ Uterini ...» 4 



co M 

^^ co 



Sifilide . . . N." 
Gravidanza . ".' 



co 
o 



» 



ùtero-vaginali . ' » 2 
Uretrali ...» 1 

Vulva » 



o 



ir*» ' 



Prodotti epigenetici l Utero » 

[ Ano » 



1 

w 
i 

2 

G 
1 
1 




Ordine primo. 

Sifiloma . \ Bocca N.» 2 

/ Sifilide pustolosa » 6 

» vessicolosa » 1 

Sifilodermi 

» pigmentata » 1 

\ » papulosa » 1 

l Coroidite ....... » 1 

Sifilide oculare . ] 

( Irite a sinistra » 2 

/ Papulosa » 2 

Sifilide vulvare . \ ' Ulcerosa » 2 

( Ipertrofica » 7 

Vaginite sifilitica . » 1 

Sifilide per àUattatnento » ' 2 

» congenita » 1 

Esostosi » 1 

Periostosi pericraniche .... » 1 
Osteopatie \ 

Dactilite sifilitica » 1 

Dolori osteocopi » 1 
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Ordine secondo. 

/ /.i.'',i;fi A jùmriSiy^mà i:ìì ■;.-iv,' ■■-:n-^ i 

Parasitarie ] Erpes circinnata » 1 

g < l Scabbie » 10 



co 
o 



Q I ( Lichen per artritisrao . . . 

Cronichefr, | f « » : ; \ l/^ ' vj ^ J f : , i ^^ ? j ' f : ••; . 



. MALATTjLp.ORDJlNARIE 



» 1 

» 6 



'.;;i-:r 






CUjA-BSS T£2I\Z.A. 



t 



w I • • « > » ' , 



F^brì tifoidee v ....... . . N.<^ 1 

)> ' gastriche*- . .'. • .; . . *....•. . » 3 

» intermittenti, ....:... ','.' .... » t 

Pleurite con yersarùentQ . .; . . j .. . . ^ . i » 1 

èronchiti catarrali ; . \ .' . . » 8 

Emottisi. ;. . -^ , ] ■ ^ *2 

Epatite .... '5 ...... 1 ..'... i » i 

Ovarite . 1 ,..:•..; , ^)) i 

Metrite acuta.' . j ...;;..:..!... < » ^ 

Metrorragla .. I ....!.. j ....... > » ' 3 

Ipertrofia Cardiaca Con insumcenza della bicuspide. : » jt 

Anasarca per vizio cardiaco » 1 

Paralisi progressiva con alienazione. . . v . . .' . . » 1 

Congiuntiviti scrofolose » 4 

Cheratiti scrofolose » 2 

Retino-coroidite . " » 1 

Ottalfaia^bleiiot'ràgi(Ìa » 1 

Gravidanze N.o 8 { Complicate a { malattia venerea » 8 

» 4 



1 



^ ,. ,. ( con presentazione del vertice . . . 

Parti normali ] ^ ^ . , ,„ ., , . 

( con presentazione dell ovoide pelvico. 

Parti anormali {con presentazione detta spalla destra) » 1 

Aborti (prima del 5® mese di gravidanza) » 2 



.-^ 



2 



18 



DUO! DI SÀiJi mm MA mm di Perugia 



OSPEDALE PRINCIPALE 



SPECCHIO ÌJJfOEtlCO dei MÙitaH entrati nel sud- 
detto credale affetti da malattia venerea, e sifilitica 
durante Vanno 'ià7b. 



MALATTIE ' 


y/ENEREE 


■ 1 1 r , !■ 1 ■ 

MALATTIE SIFILITICHE 


Blenor- 
ragie 


Vegeta- 
zioni 


1 


• 

Adeniti 


■ 
Sifiloma 

i 


Manife- 
stazióni ' 
secondarie 


1 

Manife- 
' stazioni 

terziarie 














. 


84 


6 


64 


10 


1 


75 






, 






1 




.. », ' . . 



Peragia, addi 22 gennaio 1876. 






n Direttore 



. / 
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NOTA CLINICA 



I , 



t ' 



I. 



' SuRÌei contompòrànea evoluzióne del cancro eolia tiitorcolosi, 
» Miòfe cKHlco ed Molatiicó^ delie eeUnle gigbntì nella sifilide. 

». • •■(•(•• 

Jacoad definisce la tubercolosi « una malattia qua- 
lificata anatomicamente dà granulazioni di struttura cel- 
lolo-nux^leàrey inatta ad un org^ani^za^idne progressiva » 
j(*). Questa infermità è, secondo Paget, Simon, e Maxon 
primitivamente locale, fatto pel quale, come trovarla ta- 
luna volta assieme al cancro, ha condotto alcuni dei pato- 
logi a considerarla pel sUò processo analogo alla ^cancerosi. 

Hannover racconta, che sopra 104 autopsie di cance- 
rosi fatte allo Spedale di 'l^edérico a Copenaghen, trovò 
questa consociazione morboìsa in tre ; Walshe non ne in- 
feontrò che sette casi, e Pàgèt, e Lebert* non né hanno 
riportato che un caso cìasctino. Martius d^ Brlangen ne os- 
servò dodici esempi. E tra noi il eh. jJrof. Concato pel primo 
l'ose conto di un simile esempio nel suo giornale, allora 
Èddomedario clinicOj ed oggi Rwista clinica ; come più 
tardi il celebre 'Oppolzer, pubblicò nello Spit. Zig. un os- 

(*) Trat. dt Fat. int. Trad. it del dótt. Sorelli 1870. 



jf^ ^ -f ù ^-f^^-y-** 





s ^» 




'^f^^/A J^y<^^ 



O-k^^JOl^.A^X^ 



% e^/ -^^^tl-^^3 



) 



SIFILICOMIO DI PERUGIA 



A.IV IV O 1 8 T 



..^' 



v« "."*. ■" -*»'.<»', - 



^ • 






\, 




X 






^<- 



«V/ 






VJ' 



milé à qtlMlo Qéir slmniod, è di odore fetentissimo/'^i 
i/ènèris. Compaiono ^ncò 1 dolori, che facendoBi dipoi più 
iìitehsi, è gpàsitnànti furoiio soccorsi coU^ ipòdermazia del* 
Pildi^òclorato di' morfina. In qttésto'frtt tempo «orge anco 
la fèl]l)rè^ con rétni^sioiie sei^ale^ Cògnita, > ora da orrfpir 
las^iÀfniyò brividi veH di iVeddo;o^a da vam|ie di caldo. 
Con la fèbbt^è sorge di ctfnservìa la tosse, in sulle prime 
dèéca;'i)òi con escreato più o meno abbondante, e d*«p^ 
jiàPénÉa maco(hpnrtilenta. Air esame fisico trovai normale 
la <confoi*ms^ziofté del torace, normale la sua elasKficità^ se* 
gbàtò dai 'momenti respit^ateiri, iqi^alicértd, màssime nella 
febbre^ si mo^tfàvatfo più freqaenti {disp^nea). dormale 
la percatì&iòiie. Air^ascoltaiione invece trovai' indebolito 
il tóof tndrio respiratorio del polmone sinistro, accómpa* 
gnàto da res{>irazione bronchiale aspruccia. In prosieguo 
cjompàr vero anco dei rantoli bronchiali, che variavano di 
iftòdoy di séd^e, e di intensità, ^é più tardi ancora i segni 
di nna vera bronòO'alvéoiite-. Anco ìlpolmone destro prlffr- 
cipiò pariinente a dar sè^ni di iperemia bronchiale. Cosi 
ogni giórno facendosi jnù intensa la febbre {IÌ2Ò ptìls. 19 
l'espi C^l' 41-,5 termometro), più abbondante rèissttdatopol- 
trionairey épiù poterà là nutrizione, cessò di vivere 1117 
màggie' di quest' ^ùhb; La cura impiegata in quesf ul-* 
timo jyeriòdó furono le pillole di solfato di chinina e di- 
gitale, bròdi sostanziósi, e le nebulizzazioni balsamidbèi 
■ '■' Àlitopdà ^' Questa- venne praticata 36 óté dot)0 là 
mòrte/ Là superficie cutanea presentkvasì pallidia, diieo- 

•'■■•' (|> & sm^olasiè' quésto itato della iMpihLziidne <eél gafadòì idUttso vdeHa fÀbtoéJ 
lo.jor^Oj qM la ;po^a diepnea in «ideato oaso. fosso, 4oviiU, alla eccessiva aoaiy. 
sozza di globnU sanjniig^ per cni si rendeva anco meno, necessaria nn attiviti 
maggiore negli atti della respirazione, siccome invece si osserva nelle malattie 
polmottatiy e dellit piéùrà. ■ ' ' ' * " 
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lore- ideila cera, biance^ ed ilooirpOi.titaittOier^^nciit^TTioto^^ 
dtehiitirito. Aperta la <ésto nnUa.di ^notevOlay .$(>lehè nel 
cervellQ^ come in tatti i viseetri toraoioi e addominali no- 
tavàsiiua pronansiatiasima stato anemico». Il auore pipt-. 
tdsto ipicoolo/ pallido'^ Gontèinenté pow dang^e ocagiOfUto 
nei' Teniricioliv 1 polcooni aUf apica^ e nella ^ sparto mediai ' 
eontenevnno dei tabéirc&U gjfigi migUadrìli^0ii..Nn]!l' altro 
slirisQontrdi :di ianoi!male irrnm . neUl* uiiwoi ^ c^e apurtQ 
nel MQSQ ( lonsitddinale . pi^esentò ^ = tet , «u9i i cavità^ intierac^i 
S9ùan&e ulcerata^ ei tdcop^tQtar di -• nno^ stratorrpK^ltac^! 4i .ooh 
k»re nerastro^ Il celloii delL< uteporera idelritutlttf» cornQSQr 
dair ulcerasdiMiey ela.eatità d^U'uterpjnelstiOialtQ fond^ 
ù jnQsttavà perforata, per l' estensione di un .cent0$imo4 
F^i. assieme al mio amipo e collega il prof. cav. EliKl 
Mòrtara. P esame zoicroscopicO). e pél risaltati delile nostreì 
rioérche s'ebbe a stabilire trattad:*si (di affezióne ca^eev 
FòsaiadilViitero, e di vere e proprie deposizioni taberc^o^i . 
ktrirai polmoni; , . 

i ìOè^. 2;* *— Si . :■■:. '^>. (Plauiaià)Ai Todi. (Umbria)^ 
d'anni 30 niibile^ e: prostituta clai;idèstina entrò al Salili»- 
comio il 13 novembre del 1873, e venne amméssa essa 

pare nel ccninparto della : clinica, sidlòiatrica. (Letto Nul). 

• 

. Era di costituzione scrofolosa» manifèstissima non tan^o 
per. r abito : di corpo che presentava^ quanto .^er manife- 
stazioni scrofolose al capo^ è alia faccia (e^zema-impetigit 
noso). Aveva* regolare il sistema osseo, ScarsQ. era il ma'» 
scolare, Jàca^sissimo I adiposo* Misurava il suo corpo metri 
1^7. A 15. anni ebbe la prima mestnuazione^ venne de- 
fiorata a 20 anni, e quando entrò nello stabilimento i di-* 
ceva non avere.avuto contattocon V uomo più di due volte, 
confessione, che mostrai ai giovani che seguivano il mio 



deHa •'via^toar'éi' mbdtràba {)i6i3bisi»lmd dilalàtOiflìa.&Lhxliulld» 
ebbe Id' febbri gastriche a dùesaa, se non eraQ)(!K4ifQÌdèe/(l)y 
e -poi traine i quaikhe .leg^gero disttipboy avejvrai "goduto) 
s&D^'pira ba(xaa:j3iikite;i l^iima id^^oKEu QdiloiiìaYeval soffQrtO'dit 
iiiàle^iVeiiiea^J8p,>i<l)^ siflUtieo, ^ tiiia i.saol..(pa[reìiti>ifiii licóD^f 
datla ò&e ^lai mindre) Eit%su eifa ^ morta di miale alt^lltero^ ch0> 
è'dà]è^eM)éfrsi'<$àài6ék»o^.^^El^>r^^^ ifìzi& ìjH^^ow^- 

fo^mk^ìòm^^e/^rì&r^, Aè'ttitortoref deg!)L òrgahi presene 
tavai ^alte vndstre^ ricercbei ' 1^ Infénmai - iSoltanto^ scìì» fAc^m 
i&terna deiP^^raliìi^]abbro<'vuivài:46ismiibtix)ipreseÉta^ tinal 
te^ioiie^ deilf 6sitdnsi'0def dir da&ilwd/iitàileraxiv tui' iite^to[> 
Pepil'disaine'Obièttótio potei céstatace trattarsi 'ài '^pitei^ 
lAéùidLy ^ noti di Mceipa ! iyenerea> ^ Ksosidcbèl 4* ^estirpai. ìLM 
tesi&ii;e rij^3ta;Icuefitiiiz^à>prontamentey e ilf 'iziféi^ma potÈIT 
bei>rprestorlàsoiareito stakiliai;eQto completandènte gdavètàu 
.GopiOL;4iit àum s inèzssoi (peir^ ebbe • ridbrso e^^* ivdènn) aM 
r opera nostra per la recidiva in sito deli:iiial&9pdj:nia(]i4 
plasma, ma questa volta ne erano affette le glandale in- 
goiali djellò' stessoU^tti^ ^ év 3^ già .s! erano - resi- palèki i 
sé^ni del generjU^ -iiiq^iinaxneiitD;^ > Che fare }'iPòstoiiobiài>» 
jamenrter tn> sodoy i che^' la .tónderoèi • s'» èra -^difftida i ali? in'^^ 
tiéro/ jorgtsiiiifiBBio i credei .inatil&i i^icéfrbne a iqpnalsiasi attof 

• 

ope(ratoi7iOy:iei;peQ[teiài ma. ne astenni^ ;e miiiiaitai isLiktèura 
gènecalep Q)ia cons^^à'B^ildecqtto- di<>'Qfainaiàl(fidoi^nàb,aÌM, 
11 osa ànferno.'di&^ll' acido! aiseniqso;, 'e ai viitb>'tòco8tilKi@Qter> 
Ditdia !cfain% e 'dair areeKico ben prelato ' dovei /ées^arey 
es^ndo^oaoi parsa la . diariéa^ cbe : curai : ìC&ik polveri : > idei 
Dohxrer^.ej/m&Sist^roiidi Mbiismato,: i clisteri'id* aMido còli 
12-^15 igooceidiilaQdaBodèl'.Syflemb^mi Noa. ^dtei ritorf 
nai^e /aUa^Qikrai coli Timidi 'Citati) perchè < stava iTinferma 
doe d tne'>gloitni cé)& andavo^ sana del corpo, e; poi tor- 



nava diarroica. A questo bea presto si aggi anse anco la 
fabbro., e con questi ségni non dubbi di tubep<50iosi pol- 
monare. Nella località, furono usati, oltre la nettezza, ri- 
medi antisettici, come fila imbevute nella soluzione d' acido 
fenico, Quaato poi alla febbre, e alla bronco-alveolite tu- 
bercolare mi: cont0niii come nel caso precedente. La 
S. . . . . cessò di vivere il 23 febbraio 1875. 

At/ttopsia — Venjoie praticata 30 ore dopo là morte. La 
superficie cutanea presenta vasi di colore terreo, forfòre- 
scent^i^ e tutto il corpo sommamente denutrito. Piaghe per 
decubito alla regione sacrale, e del trocantère sinistro; 
Aperta la testa nulla di anormale, tranne uno stato ane- 
mico dei vasi cerebrali. Nella cavità del torace, il cuore 
era normale per struttura, ma però anch'esso somma- 
mente anemico. I polmoni erano cospersi di numerosi tu- 
bercoli, i quali si trovavano diffusi fino nella trachèa.. Tu- 
bercoli finalmente esistevano nella cavità dell'addome, 
negli intestini, neir ovaie, e perfino sul diaframma.' Il 
carcinoma dalla vulva s' era dìfiTuso pei linfatici cr uro-in- 
guinali, alle glandule inguinali esterne, e di qui alle glan^ 
dule intrapelviche. É singolare che tutte le glandule della 
pelvi eran,o divenute carcinomatose, e più che mai è, che i 
maggiori guasti Bi notavano nella fossa iliaca sinistra. Qùt 
1q. glandule erano degenerate assieme al tessuto connessivo 
periglandulare, comprendendo nello stessoprocesso il crasso 
intestino. L' esame microscopico fatto assieme al prof; Mor- 
tara mostrò chiaramente la coesistenza del cancro colia 
tubercolosi» : , - » 

Dal sin qui detto apparisce dunque, che è raro il caso 
di contemporanea evoluzione del tubercolo col cancro, 
tuttavia siccome . questo potrebbe sembrare comunque una 
prova dell' analogia di processo fra i due mali, perciò esa- 



26 

miniamo on poco la cosa. E per procedere in siffatta disa- 
mina con quell'ordine^ e maggior chiarezza possibile, onde 
si possa cosi scender poi ad nna conclasione più esatta/ 
prendiamo inanzitutto^ ad esaminare gli esperimenti sulla 
trasmissibilità della tubercolosi, mercè delP inoculazioni 
fatte da Villemen^ Klébs^ ed in Italia dal Yerga^ dal 
Biffi, e dal mio chiarissimo amico* professor Oreste- alla 
R. Scuola superiore di veterinaria in Milano. Questi au- 
tori produssero la tubercolosi negli ammali, tranne nel 
cavallo secondo Leisering e Waldemburg (*), ed andò 
in questo giusta gH esperimenti di Verga, Biffi e Ore- 
ste (•), ponendo sotto la loro pelle delle particelle di 
polmoni tubercolosi, e di tubercoli miliari dell' uomo. 
Klebs (■) vide la tubercolosi in vari animali, dopo aver 
dato loro per alcun tempo del latte di vacdie tuberco- 
lose» Io poi nella mia pratica piuttosto estesa, tanto 
privata che di ospedale, avrei constatato parimente sopra 
vari casi, che la contagiosità della tubercolosi si verifica 
ancora per la via del sangue. Ho visto cioè farsi spesso 
tubercolose delle donne in prima sanissime, e nelle quali 
non esisteva alctina ragione gentilizia solo dopo che eb-^ 
boro figli da nomò affetto da questa malattìa. Cosi ho 
visto per converso non divenire tubercolose, se rimasero 
sterili nel loro matrimonio con tubercolosi, come nem- 
meno vidi andare incontro alla tubercolosi il marito di 
donna etica. Ecco che da questo può intanto desumersi 
una prova manifesta, chiara, che la dottrina di coloro 
che vedono dei rapporti anatomici e clinici fra il tuber- 
colo e il cancro, è una dottrina sbagliata, iùquantochè qui 

•^ 

(i) Magazzin di Qurtt ed Hertuig, Drittes Qnartel Heft. 

I • 

(*) H MovimerUo. 

(') Hagaz2in di (h»ra ed H)Brtuiif. 
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Piar prima cosa apparisce^ cbe mentre il tnbercolo ha po 
jtere contagioso il loaucro nou lo ha affattissìmo, oome 
Qbbi iQoauzi già luog^o di dimostrarlo. Qdi però mi sento 
4 dir#> Q come va ehe allora Sandèrson^ Fox^ ^e Cohhhèipi 
h^AnQ QjUej:ioto lo sviluppo di tubereóli nei cenigli e m^lle 
cavie coir immissione sotto la pelle di codesti aniinaU idi 
particele di tumori cancerosi rammollii f Certo questo 
sarebbe un argoixiejato molto stringente, quando là stesso 
resultato non si fosse egualmente ottenuto dai; medesimi 
autori cpn la poltìglia di carta bibula, di fila, di pezzi di 
gpttapeiiga^ dicautschou greggio, o vulcanizzato. Panum 
(I) per e^mpio produsse la tubercolosi coir iniezione di 
sostanze inorganiche nelle vene; Sammerbrodt {*) colle 
proilungaite irritazioni meccaniche della laringe,, e Gru* 
yeÀUÌ9P .(') coli' iniezione di mercurio nelle véne. Quindi 
è a palesarsi conJSdring {% che simili alterazioni, non 
escluse qi^kollie. prodotte dagli esperimenti colla materia 
cancerosa, sebbene macroscopicamente producano questa 
impressione, non $oao che in parte tubercolosi» Lo stesso 
Rindfteisoh (') si contenta di ritenerle somiglianti ai veri 
t^h^vcQÌi, e Friendlaender (*) dice che la tubercolosi oU 
(^nuta in qnesta maniera non è a riguardarsi come pura 
t4b0r.Qolx)si, mjstìacando i noduli delle proprietà istologiche 
^e) vpro tubercolo, e le caratteri stiohe cellule giganti (0- 

(') Virchow B. Ardi. 

(*) AtcIl t ep. Patii, u. Plarm. 

C) Anat. Pat. 

(*) Cenfcralblatt f. mecL Wissebsebalten. 

C) Aroh. f. Klin. Hed. 

O Sommliuig Klin. Vortrage. 

0) Qaesti elementi, detti dal Virchow eelinld pf^nfi poZimieieote, vennero in pri- 
ma ennnclate dal MiUler col nome di cellule maétrì- denominazione ehe abhraoeiò lo 
stesso Bokitanskii ed il Lehert, solo ohe quesV «Itimo chiamò 9I0U conoetUrioi jfbro- 
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Siccofaie oggi sembra, che il microsòopio abbia scoperto 
3U qneste eeUnle il vero elemeiito^ caratteristico del ta- 
«beroolò, e poiché pare anco che queste si opiginàUò dàl- 
epitèliò, poiremino iu ciò avere allora un fotto eloquente 
a; sostegno dell'analogia della iabercolosi col cancro?' Vé^- 
diafaio. • 

Per opera di Longans, Schùppel, e Bizzozero (') è stato 
posto in sodo, che costante proprietà éel tnbercòlo nei 
tessa;ti è la presenza di ceiiule gigantesche a nnclei pe-^ 
iiìferici^ é con prolungamenti ramificati e nncleati, in 
mezzo ai qaali sono site pur delle cellule epitelioidi in 
peculiar mòdo disposte. Per lo ohe slam giunti òggi a 
Tifeonoseere il tubepcolo:egualm6nte in tessuti ed in or- 
gani, che in prima si credevano^ rispettati da questo mai* 
lìgno neoplasma, e a; meglio stabilire gli interessanti rap^ 
porti tra la tubercolosi, e la scrofola, tra questa, e lai -si* 
ffiide. Ma- è proprio un elemento specifico del tubercolo la 
cellula gigante? Perchè diversamente mi sembrerebbe piut- 
tosto un fatto delle avanzate metamorfosi regressive dello 
^ambiò^materiale organico, che altro. Infatti il dott. Bossi 
afferma, che le cellule giganti non sono altro che un detri- 
tus di globuli rossi del sangue, dacché di sovente assai vi 
abbia osservato globuli rossi, e granuli di pigmento. La mia 
in4uzione: dèi resto mi sembra trovi un eloquente conferma 
ancora quando si consideri che codesti elementi furono rin- 
venuti del pari in malattie svarjatissime per forma clinica^ 



pUuHci quelle che nascevano da cellule fDBiformL ScOiiili conservò questa denomi- 
nazione, ma ritenne codesti elementi qnale carattere istalogico spedale all'epn- 
lldi. Robin, non credendole cellule li disse mieiopiaecKe^ dacché li trovò primiera- 
mente nel midollo delle ossa specialmente giovani, ed in certi tumori flao allora 
creduti canori, e ohe Feget disse mi6loi(ft, e Nelatan fnMopkueU 
0) 01 or. delle malat yen. Milano. 



e procèsso nosolOgico/GoàfBizzÓKWo Costatò pel pi*itod de- 
sistenza di quéste cèìtule giganti in unùèke télóeH ^ifài- 
Uche (0; Eòster in ulcerjf'sifllitiche dèi pene^ -del nasor, 
e deil^ intestino, a<>n['éhe'^éigrann]bini della ccm^iohtiva 
e ^ dell? iride i^) ; Oolomiatti nel lieben stfilitìoò léstkolare 
e piatto^ e nel Ihiio 'voigàre . (*) ; De Vineebtói» net Scalai 
zi0n, a nei nx^ddli tracomatosi (^). Per cmi^af&iieno' ndn 
sii vo^ia ritenére i] tabèreolo, quà}<e prodtizit»ii^ nav>ella^ 
di qualsiasi proMi^go pà4x)lògi«o regresìsivof' le celliile g^ì* 
«ganti nom^ ponno essere' davvero elevatela «snraUesre isto^ 
iogiieo piatogiiomònico 'delle formazioni t/àberdolari*- Io stoni 
soglio '■ entrare: >qùi . a discutere ex professo 1? ar^òmeaito^ 
non èssendo f (fui ii Inogo^'ma dichiaro: francamente, (che 
^r li èiudi fatti sino ad ora sulle celiale! ' gigsMti iioii 
siamo antorìzsati per niente ad ascrivérlijqiuelJA^ftkrre^ ohe 
si è preteéo dargli considerandoii quali elementì^^caratter^ 
^idticvdel'thbercolo. Cosi non potrà manco mivicinar si 
il cancro aivtuberòalò essendo troppo diissitniii ie dnie in^ 
fermità^ dacché accade «la kro eterògeiiia per ^ eterotopia^ 
differendone di ciascuna poi il procèsse^ ab qttanto^ nel 
canéro si ha coir attività cellulare degli ejntèli una 
cor rispondente atrofia- per presicene degU 'elememti del 
òoiLgiuntivo, menftre lìel tubercolo gli elementi epite-f 
liei per uiilqm^ipeeuiiare perturbamento di Qntritf ione 
incitano invece nel congiuntivo una pvolifebaziehe di 
giiovani . elementi dì ^ pòca vilialitày chél' ^sonó > ineaptàus; 
ad : organizzarsi. Il fatto frattanto iché gli. elementi ^epi^ 
telici possono i/mmigraitò nelle laQutie> del congiuntivo 



' . . • » 



(•) Contralljlatt 1873. 

(«) Ivi 1878. 

(9) Gior. ItaL delle malat. yen* 187é. n. 1. 2w 

C) Il Movimento 1875; 
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è, da. .indirsi axiandiodair os&ervare.iiei meddeimi dei mo*. 
vim^uti ameboidi. Heller, (*) pare ha verificato questo mo- 
vimento nelle celiale epiteliali, aelo lo trovò più lento di 
quello dei leoeociti» Il o^edico rdi Erla^geu eomuniieò al 
SitzmgsbeHoht d^ pays^ med. Stìoietat di avere visto in 
piccoli, focolari p^urnlenti s^perfidali d^Ue cellule libere, 
ohe ritettne.per. epiteliali, giacchò^ $i diatingoeyaiio per 
forma, e eraftdezza dai corpuscoli UmGatid, e del pus. la 
queste [{lerò non li avvenne di riscontrarvi movioiento* 
Heil)erg (') osservò nelle giovani cellule epiteliali feno<>. 
zoeaai di: oointrattilitài. Neppnir da questo lato spanni duBqaè 
re^ga.r analogia tra le Aw malattie. Finalmente argo» 
mento che dimostra dissimili tutti e due i| processi mor- 
bosa è aet^O'il vedere^ come la sede preditelita dell' uno 
è ^ecpeskmale . per T altro. Per es.:neir utero taimalano.di 
canoro solitamente la porzione vaginale, e la cervice^ 
menirei il Jtnbercolo ba s^de sulla muscosa del • còrpo dél»- 
VAiatù, e non oltrepassa il suo orificio interno. Cosi eiar 
scbpa affezione ha un significato differente neWari otf 
gania aecfonda se è primitiva o secondaria. Il cancro nel 
fegato è d'ordinario primitivo, qoasi mai il tubercolo, il 
qoaljs.per regola' è parmle fenomeno d'una tobe^colosi 
polmonare (Rokitanschi). Lo stesso rispetto alld> località 
is: duei malattie tengono il medesimo rapporto^ A pìsa^ 
tfte riscontrai più frequente là scrofola e la . tubercolosi, 
pia : di ràdo vidi il cancro; a Perugia: per converso ho 
os^rmto più di rado le due infermità, più di frequente 
il. canòro. Per cui dopo, quello che si è dietto sin ora mi 
sembra potersi ragionevolmente concludere non passare 



(') Untennoliungen aeber die feiuaren Voigaeoge bei der Bntslindimg. 

(') Strioher^ s. Stndien atta Institate far experlmeatelle Fathologte inVTien. 



Si 

ateun rap|K>rtò {tra la tuber€X)Iò6i ed i) dancror, (]itif ndi 
essere dèstitMta di ogni pi^ta qaalanqae analogia dif 
processo fra questa delle malattie^ e qttelle ricordate. 
Qui faccio punto accontentandOHìi d'aver reso patemi ^le^ 
mie particolari osservazioni; e IMdee patologiche é cK^ 
niche, che tengo in siffatto argoinento, senza d^alilro lato 
aver là • velleità di portar luce nelle tenebre (•); 



li. 
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Di akuhi Msi di tifiKde, ohb formanmo,- p6r la laro fmporlMia, 

oggetto di lozioni oliiiiolit. 



Ò$s. !.• *- il. . . . (Luisa) d*anni IS, nata in Aquila, 
dimorante in Rieti, ^nubile, di condiision^ cutUtrice^ oggi 
prostituta di professione, venne ammessa nella elii^lcasifl* 
loiatrica di questo sifilicomio il 27 llovembre 18T^5^ Ietto 
n. 16. Eàsà è di costituiione a prevalenza linfàtica/ i**^- 
gelare è il suo sviluppo- òsseo, il mriscofare e T adipeéo^ 
discreto, occhi chiari, denti sani, colorito della pèlle 
bianco, 1* altezza del suo «orpo è metri 1,56. Non éèta^' 

brano in lei pertinetì^e ereditarie> e le taalattié pre^ 

• ... 

grosse non sono state che di natura venerea. Fu nie^ 
struata a 12 anni, defloi'ata a 16, e partorì félièeniéfnte 
una volta. Ebbe la mestruazione sempre r'egolài^e, tran- 
neché 2 mesi innanzi d* esser ricevuta in queàtò ospi- 
zio tal funzióne venne a mancare, epoca dàlia quale a un 
bel circa pur data la comparsa deirtricera labiale (sifi- 
loma) che ora descriveremo. 

(') Queste idee furono da me svolte in una memoria letta air Accademia 
medico-chirurgica di Perugia nella seduta del 13 giugno 1875, e pu1)1)licata pei 
tipi Bioncompagni e C. ^ 
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: . j^Uf e^^ami^ obbietta vo; la R. . ^ . ,■. • . preaic^utAya una 
y ast^.qlcara. alla &pper fiele esterna del lal^bTO &ppe-, 
riore della bocca, di forma triangolare^ limitata in ba^so 
dal margine labiale in alito dalla narice, destra. X bor^- 
di, di questo triangolo eranp rilevati, ej. callosi^, e la 
ba$9 d^l medesimo er^ rivolta in basso,. e distante ^ dal- 
Tuno come dall'altro angolo delle labbra circa nn. cen- 
timetro ; r apice guardava la narice destra ad una di- 
stanza di pochi millimetri. Alla palpazione la detta ul- 
cera presentava un indurimento condroide alla base, di 
fyj^m^Jo\ìjpLQm'i r*- -Sul cuoio c^pelljsito . esisteys^np delle 
croste di colore oscaro, e deg-Ii. elemeuti pustolosi. 

Alla fronte e sul èorpo si notavano delle papule di 
color rapìiei€0 alpape delle quali in . via di desquamma- 
ssìone prese?it^.vano il cerchietto del Biett.' — Sulla faccia 
tauto da un latp che dairaltro^ come sulla parte^ supe- 
riore ^d: e^terna del braccio destro, e siiilla regione sca- 
pulare4elloi stesso ìpito si aveano dei tubercoli in via ^i 
yammpjlrpiento., r- V' er^ alopecia ed i gangU submassi- 
l^;ri, noiicli^ i cervicali erano .^ensibìlmente tumefatti, 
o^iPres^ntavanp la caratteristica clinica delle adenopatie 
spOiCiflche prppri^ deir infezione siflUtipa. Nulla di auor- 
m;ale jalla milza. : n 

Fra. i; sintomi subbiettivi v* e ranp la cefalea notturna^ 
e, i dolori reumatoidi. ' ^ 

Ppsto in essere tuttociò, e rilevato dalla storia ana- 
m,9estica come la prima manifestazione celtica fosse stata 
a)i;l^br.o SQperior^,.:e come ad e$sa diopo unppriQdodi^^ 
giorni di seconda incubazione avQ^se teautp dietro unai 
dermatosi cutanea, per questo, come per le apparenze 
obbiettive della . dermatosi polimorfa fummo condotti a 
concludere trattarsi di una affezione sifilitica, di cui la 
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maniféàtazióne' primitiva, (sifiloma) veniva' rappresentata 
dalla lasiòtie labiale; ed i 'fenomeni secondafi dalFim*^: 
pefcigfine: del capillizio 5 dal- Lictoén (papule) della fifonte 
e del ci[>rpo; dai tubercoHi-darlle* ad^nopatie specifiehepfe 
dagli altri ifoBomeBl :$ab^itìUivi lanzidettl. - ,i / ;/.: 
j La dìKgQoai formulata, ifadauque ùiSifilima ioM^^ 
cùn\ manifesiaziòkiaifiUtièh^ ieamdarie. ! . * 1 ì 
i Q.aanto, alla: curai pel' aiflliOiftia y^nueicu^tp, c»i}' iictiCfHp» 
vantaggioi < If: Jodofor me, mentre iper te : disp wia< . Q^lUm 
farono impiegate Je itìi-otioi^i ipoderittiRhe con laCoi?iBola 
d^ Liégèois, inietitefidotiin, grammo ideila salagione ;Be-i 
griente an gioffìo fei -ed )Xittft ilo : . /? 

Acq. stitL .;...... ... .. :.. iGp. / 90 

Subì, corrosa ') . .. . ..' .: . . Centìg. 20 

Cloroidr. di morf.;. ,, ., , v . Centig. 10 

M. per iniezioni. 

' ' • r - « I • • • I 

latantù ^inferma lardava .dimagrando, (^d imipaUidendo» 
ogni giorno :pii| iiBtgutìiSf^.ahedopfirtaSojaO giorni addl^. 
Menna sommamente ipotwfioa;, M ipoet&nicar ^\ . pqi\t<}dà 
non :esfiferle:e0nioieQae d'ai wr»i nflan-ebe per p»^o a g^ere. 
in sui' tetto sen^ft vempsft presa dft IJpQtimia, Vera inoltre, 
anoressia; completa, ia tdmi^r atara liei- corpo 'SOignav^. '^.I. 
centigrado 33i% 2, le respimwmgiitijisero perfino ai :ai>j,j 
le pulsazioni» a» HO. !;•;!.•. - • . . , . ;: u/: 
.; Gon- gnestaisindron^^ fencnoemaje, perrippettp aU* Bua 
signifleatione. patologic!9.i il; prof. Ferrari feceva considie-i 
rare come ciò, iQecpndP Lj^ii^. ajocades^^ p^r dato, e fattp? 
dfll principio virulento, che. ^ttaw^aya direttamente[ i Ipn-, 
oociti, impedendone .^ailpro Arasformazione in^.emasmjiO 
gloibali .ro»$i:. e lo sjfcQgso Profeissore ci faceva notare ojie 

4 
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trovltva' un conforto alli'sna imjurione patologica negli ef-. 
fettì stessi della cura mei?cnpialei inquanloché sebbene qtie-J 
sto rimedio fosse un antiplastiòo, pure xiccidendo.il'princi-; 
piq viraìentò della sifilide veniva cosi a tògliere quel pa- 
rassita il cui officio è^ qnellò di impedire la trasformazione' 
dèi fexicociti ih' cruoro^citi. Ed Infetti, a misura che" veifiva 
introdotto neir organismo delP inferma il preparato spe- 
ciflcóy noi la vedevamo man mano, ristabitirsiy scemare 
Tanèmia, e più florida divenire la -sua nutrizióne; 

Comparve in ùltimo una pertirite dall' occhio sinistro 
la* quale però cede ben presto nonitanto per la ipòder-4 
mazia mercuriale, ma per Tuso eziandio 'del cdiiirio d'a- 
tropina : 

Acq. Stili. . . • . .'Gr. 50 
Self. neut. d'atrop. . . Cent. 5 ' 
M. per collirio. 

• • • • * , 

Rispetto air irite il prof. Ferrari faceva considerare, 
che Ricord àviea posto questa tra i féwomferii. ditratlsi- 
zfcne; perchè ora veniva riscontrata nel periodo seoòn- 
dàrio, ora in quello terziario. Egli, però diceva «sservi 
due forme d' irite, una elétnéntaréy superficiale' o periite/ 
ed una profonda, parindtìimatoija. lia' prima risòotitrarsi 
sòlitamente al perìodo secondario, ia . seconda itt quello 
terziario, cosicché non* trovava ■ giustificato ^ il pépiodo di ' 
transizione, già ammesso dair illustre Rifeord. 

■Olire la cura sovra esfiosta' riòn fu trasandata ilel- 
F inferma la scrupolosa igiene^ le venni^. amministrato 
ntl' vitto assolutaniente ricostituente; ed 'òggi 29' feb- 
braio 1876 è quasi completatneiite guarita non essendole 
rimasta che una maculosi in quéi 'punti della cute, ove 
èrano apparse le manifestazióni' sifilitiche, e la cicatrice 
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retratta Aol sifllama, la qasUe'. permette -di vedere i priiHi 

Sideiiti moisivi' deUà. mandibaia superiore.. Uscita oggi di 

clinica la malata 'fjja q oaiche : giorno . sarà licenziata. : • 

Redatta dallo isMden te i>r .li 

- . . . . -^ ii • li . ; ÌL-: 'ARNALDO ANGELINI; li 

* 

• • • t I 

< : Oks. 2*^ *— S, . . (Teresa) nata e dioio^ttnta in Spelle 
ombria), d'anni 22jjiii6ile, di. condizione <}acYtrice>e< di pro^ 
fòssiohé pròstitotai i^lalddesrtina: venn^ ammesi^a in < quésto 
Sifilicomio il di>^ Ottobre 1875/e passò in bliBicà, lettp 
n. 5, il 28 novemln'e detto ainiio. -' , ? ' <>. ; » 

•'La sda 'éòstituzioneiè a prevalenza linfattea^ lo svjiv 
lappo muscolare 'piuttosto notevole, l^osi^ea régoilarev il'adi> 
-pósò4iscreto^ Ha ieapelil^^rcaàtagtjio, occhio del medesimo òò*> 
-lorey dènti sani, tranne <dtie che le ine maneahoy il sìecdl^dto 
^Qdolare^-cioèf ed il secondo incisivo 'delia nm&dibnlà .tèfe- 
riorej la sna peltoi è biadehissima, né possiede albauise- 
gno* partick!>lare'!nel còttpb.'^N^n sa>' elèggere né sciriv^^. 
i suoi' genitori S(mb stiti sempre sani, né^: per iqnàhte 
ricerche fossero state 'iktte^ si tiasci a póire Un'essètt 
siActtna pertinenza^ et^ditaria: Quanto ai malattie 'liré^sse 
la nostra inferma ebbe^' solo a dolersi' in -epoca abbiaìàtànza 
tem<>ta dì nna bro<&chit?e 'oalia^rale, e poi in nn tempo 
più vicino di una affezione blenorragica .del 'genitali Ed 
anzi intorno a questioniti tua. infermità' essa narra che 
drca tfn anno indietro* 'qiaando fa affetta da blenbura^ 
^ià tie guari prestissimo ^ còl semplice uso d'iniezionìi v^i 
ginali, probabilméùte'itaiknate, e dopo tre o quattro (mesi 
tiibe le si. presentarono 'delle papàie agli organi genitali 
e pePcorpò, dtìlo4*l' rielomatoidi, ed alopecia* -A questo 
Spunto si affaccia alla nietite uba domanda: La ble- 
nort*agia di cui éoffrì la S. ; . i . . * fu o nò capace 



56 

iliiioitgioBare^ ima Èìtiìid^ì'Wòj) sb .mm> vera e propria 
bleii^rragia^ ' Si - se il . secréto:. veniMa:. determiniato . da 
qh sifiloma >d8llà xj^envicseaterima^'p della va^ÌQ4*.'Sì:c}lLe 
il secreto dipendesse veramente idaj^quèlst^ uitixxiatesione 
è af^él^ddeVsl/ahche pètbiò solo che il secreto stesso, se- 
condo narra la donna, fa assai scarso e scomparve pre- 
stissimamente/ cosà che al certoUìDii si rincontra nel^ vero 
e igrUpi^ip processo blieniO[rragic0>: ìM .qo^sta. jQJinicai iii&tt^ 
Qioi>a^iiam potuto vedeire ohe run sifiloma ii.bLi>ato.f^l{ labbra 
$)Usteriohei;deUa. cervice .utef ina (daKra \tui^. > apecle dii'se- 
creto che poteva crederai:. di natilrai'bltefiorriagica>; ^e Jkd 
spoccbltim nion.né aTe$iie/&velata;Ic^:jerroré. Però è a idi re 
cbe Un . v^riiià luu poM^UgOofUi nel (UOjstjro^oa&o U^perfqdO 
di: seconda hiiiccibaÉiond^<piaiìtnnqùle ^va SBiopre aei> ìi^ 
(séHirdk dio' che soiitariailneute è!. stato .dagli s^jorilosserl- 
vÀtó. i4f^ Q:aai3d<) . ilella . €limcià ebaminammo iiiet' la prìiaa 
volta' làE; nòstra iipifermaipréae!ntA>tal piapAlevegetailtìiiQUa 
^iip&i&me aflittarna .ddlle.^nai)fli. I^bbi^a^sQondiJioixii aecu3ai^ 
imti ^UQ: pf egiii^ gsenitoT^uraJi^ dolori :osteo©oBi>.inaculogi 
^$«ita»eaiàl «ollo> »5gnii;fti j^e^iirifttrite.sabiacutat ,. i -^ 
* >>i>tìQp :la ;Stortia degli antecetteati .fton cbei.per .ir-ewiftje 
i^iettit'iòi deJle<il&sitmi; cQtanae noli »ci..fa diéaigiavoie li^ 
cqnoscece trattarsi di SiflUdo trai il . i^rìodor ^e^pn^dai^ip ^ 






ipaKa terziario. .; :' •.,,;. i\ 

; : : . Quello : però »cbe . aov ca ogai : aUm nt^ir^ la nostra; v^tr 
tenaione si ifala oo^lor^ziofne disila mte. peryic^le:: questa 
iperciTGimiia.gi presentava estesa. p(^e(ri<>r;metnte ftuot alla 
regione 1 so vraspinosa da Apatee. te iparti^,eiiantariprwe»te 
sinà ai margine spperiof^^e deljie due clavìicole^ Qìì^f^tssi .cvftr 
matosi entanea era rappresemtatai da macchie di color 
caffè e latte, irregolari nei loro bordi, , e diQtribqite sen^^a 
ordine, e. presentanti fra di .loco dpUe areole.piu.o ^leno 
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sferiche di' pelle colta . sua normale coliDiraz.iQÙ!ej Anco 
questa delle dò riÀatosi noà" eeitanSimo nel giddicarlaildi 
n^ttira sifilitica^ anzi ritenemmo trattarsi di quella* spe^ 
dal!e<< dermatosi/ cfie dal scmie di colui. cBeperprimlo iA 
os^er vòv < òhiamasL sifilide ipigmèntaf a : deirHar dy « - Di . quésta 
e^ioctìùpairono pòi adctie' ih' Pilton/ cblaimàtìdola ; ^lide 
stìacfUilosa de) ^sollo^o: esantema' tardivò> ii^Gìntrilne 'Sifi^ 
lidei cervicale^, il: Gamberiiii ed :- il chiarissimcf Xantài^rik 
lli^et^emmò dei presto ^tTattaVsiidL'difilideìipigmleiiitata^ (e 
inondi altra fbrma eruttiva coMa- quale J)uò «ssa.cotifou^ 
•dòrsi/ bomei oblia pitiriasi» versicolóre col m^lasnia par*- 
siale ' ed accidentale^ ool ctoasnifa . delle ! gì'aTtde, dólfe 
iefelldl, eòi- m'orbo 'mactìoso d'Addisàon non -solò per: te 
'at>paren2e' óbt>ie(;tiVe^ ma e^iaindib' per dati ; anamnestiti 
ù per la polimorfla {delle • lé^iomi cutanee^ . oalrattejristìca 
•pt'ò^riia delia diatesi ^i01itica. L^ esame > delibi rniilzii dett^ 
TeSnltàti"ttègktiiiL -^ ••. ' ' :/; .-••:: :}y\\r- ;/--; ;;• 
^ -'llàit^tFta'fU'Còstllìàitaiil.!^ ftaiùieziòni'i'^odèipfniiche colla 
formóla del' Llégéois In' n'.idi 25; 2:'>^da frizioniitopichH'di 
pomata ^durata ed /estratto 4i^^i^<^ni^%'^^<69^pì<ìi$tri 
di-fàHda disino per rjettdomdtritia. ':-;-:'.; • r 

i ^Là^ malata Itaselo la iclinica H\26 febbraio iqODcipl^^? 

i Redatta dallo • stadisiiiie ì'i 

ARNALDO ÀNttBÙNI. 

-'.. -'■' :' ''•{••'•'i '■ " ■ '* j '' r' -f '■••'li* . -mJ" !. Mf'i^i 

! ' Ois. 8>^ A- . :{m%sahetta)A\l^r^tcìh,òì:tmi\ 25; ma- 
•ritatà^ e {irbétituta olaindesttnia, di professioi^e sattta» eatró 
in questo' Sifilicomio il'. 23 gennaio 1875:' vei^ns quindi 
ammessa nella clinica sifllòiatrica (Ietto ii. 2) diretta dlal 
P):*of. Ferrari; il quale l' affidò alla mia assistenza: 



Era di oostilbuzioiie scrofolosa «don sviluppo inii«colare, 
isfdipòso iéd otssbo regolari e discreli, ed.il sud! cDrpo mi-» 
stttavain: altezza metri (3,59. Ai 11 anni- fu ;mes.truata> 
fa 'defloirata*a 19, e !par tòrio amai tolta felicism^eiafWfc dn^-jp^O? 
ijedenza'noli a^éist inai ^ofFertó ;di' alcunar.maliatiia.y'jiè;tra 
i^stiòi pabetoti ivi' fd alcanió^ fchb soflfrìsse tìi;ca>vcro, mftlidB, 
ttìbercolosijtì^sèrofolòsi. Allorché venne àtomfesBain^tieslo 
celtico -^tabilihiento, essa presentava .da& ^lèeraziom'Jiél 
periodo di sliadio, di forma obtanga con margini irregolari 
^rilevati, con Ifondo pecèriw3ttté, e ricoperto di ;uoo strati 
gJraTittloso, lei quali . lesióni erano, isitàate lai lato intwn'Q 
dlérie :gbàiidi ' labbra, i All'utero oravi catatro purulento 
con: esulcerazione deir oHflcio del collo. Da tftlt siOtOttti 
obbiettivi evidente: risultò la diagnosi di nlèeri vene-ree alla 
vulva, e 'CBftarro uterino semplice Actfompagnato danlioerar 
^zioiie delHoriflòièdel colld.,lcoi2 cottl$lÌQazÌQ|i'e digravidans;^. 
Si usarono quindi le cauterizzazioni coJ:lapis4nf$r!narle,.-e 
si 1 raccóniandó ' Pigione ilòoaile. Per il' catarro purialento 
delP'uterDinoin si fece nulla.. PerrPesutcérg^iOtìe jdel isoq 
bifificiio, che>sÌJ.mosltrava' àpertoi'iói 'versava ntìUSt locaiit4 
una soluzióne di nitratri'fli. arlgemto (2 gn .ini!lQQ•idi;laiér 
tftó/^8till,) pèr5mézzò':-'déllo/spéèulafn^Fer.èf^6SO(ffi/.Noii si 
fece uso né di tamponi, né di iniezioni vaginalii:MedÌ9^e 
questa cura T inferma fu completÈwoienltì . é^ut^tfe^ 1 & si 
sgr^ò ■ felicemente.^^ ; i ' 

Frattanto era ricoverato nello Stabilimento un bam- 
bino sifilitico, il quale veniva allattato artificialmente. Es- 
^HgmdotìilaiElisabettai'Ai'. i % /.,.: . la qua:! e- allatta via il 
pròprio flglioj. sii pensò di ^rle strisSzare. diel latt^ ^ijPj.Ha 
bicchiere. iper darlofpoi; per mefzzQi.-di cuocbiàini 4.a'..pa|f^ 
al bambiiio malato, i^accomandliadolei pero ;caldamente di 
non attaccar isolo al seno- L'A i. . . :. .. po^ qiualcha tempo 
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sì attehtie . scrupolosamente atle pFe§crkiom . dateLe^ t^ ma 
quando véane ^al sapere, che il» padre delbamhiiio voiléva, 
toglierlo dallo iistabiliùieu'to per. afB4ado ad, una (natrice,: 
essa peasandò'ioha.fra jpochi:.giorm. dov,ea .asGlra!.6.:€fai&.> 
qiàndi potrebbe es^er^v)affldàto a lei^ :aìttràtta jdàld^ a^idiiài 
di.'igeadagao dimentìdòdierxsaldéieiMriijetata i rbccamandati 
* ztibQi^'.ej^orSieiiIiséhóiial bambinp. . Dopo, un xi|i6se> circa lai 
GompiuriT^'Uà alceoraslionei al lato internò; idei vdapez^óilo. 
della mathmella sinistra ;cam: ìndorimento! <jomlco(ikle aiiai* 
base^' ieoii itì;go;rgo . dei ' gangli della ascèlla : delio i stesso. 
]aìtb,i . e qualche gioriao dopo usi ebbe /ia : comparsa . di erui* 
zìohi icntaÀéei (Foséola, eritema, ipapulé). L'esame obietti 
tèm ideila milza détte /ri^itatl legativi.; I)a}la:loro obv 
bi^ttività è .più anche ^dailQatianamndstiéL dell' infei^iAa 
f£tcil ménte si defasse) ohe l'ulceiFazione màmóiitada èr4:uh! 
9ÌfiJdDti|b, e pei*cióUe^ dei^iitatosi iterano. àiftlitiohie.ìB quindi 
laidiagmosi ta di àifUide papudo-erìtematom., con ìesionoì 
iniziale àtl^a^manimeria Ministra. oompar&fivd'òpe'pn .inesòi 
ciiFoaid' incéba^ione^ il che; isnleciede (pellài iplanalità iidei) 
casi, Siéoome in quel terppo^il Prof. Ferrari faoerga. d^eglv 
Bifidi saìV impifege ^ielli^ acido salicilico^ nella c^rai dellar 
sifllide-Bi' volle<p«?ware''suir Ai.: . • ... . ^tal metodo '.di' 
cbi^À; Le si bonitnihistrò quitiidi delPàci4o'/Siailiciliatì t(:'); 
cominciando' da SOr'Cgr, flno^, 1 gr. per un' periodo:! di 
tem|)0 di cihca SO^giorni; Ma vedendo che. persisteva sèni-* 
pi^Ot'M oom^jyarsa delte ierutioni ;e €be la, nutrizione deN^ 
l^irifernia scadeva ogi^i giorno ipiù,. si abbandonò Timi^ 
]5iégo' dell^ àcido salicilico^ ^ si: ricorse immediatamente 

(') La formola usata fa la segaente: 

Macillag. gomma arab, gr. Xhf) 
Ac. salicilico cgr. 50 a gr. 1 
Siroppo di Capelvenere gr. 80. 

Da prendersi' in 4 volte nel giorno» 



all'uso: ititernto del protpiodaro di meréurio dandole una 
pinola al giorno, con 5 cgcj di questo e 3 cgr. di estratto 
gommoso di oppio. Dopo poco tempo le darmotosi cutaiìee 
cojìidinisiarono a sparire, T in&rmf. comiiioiò a riaversi la 
inéi^cè: anche del vitto! ricostif dente,, che le venne i ordì-» 
nato. Attualmente lei maniféstazibni cutanee .sono total4 
mente i scomparsele fra pochi giórni r inférma, ascerà il 
Sifiilicoipiio èompletamente^ guarita; Prlmdi dl.itermiqare 
q'ùèsta interessante istoria, jion posso a métio. di notale! > 
come il nostro Prof* esaminasse diligentemente la supera 
ficie déir utero per*. vedére iset vi si riscòntrdsfeeirp qupUel 
granulazioni che il eh. Prof. Pòlli^ari vorrebbeiià itpoi* 
vàssero in qa^si tutte le donne, cha allattano e chefsoQÓj 
affette da sifilide, ma peròiniillà si cinvenn€(. Per.mag^ 
glori dettagli sì può consultare &u tale, questione! la Ren. 
Mziiòne di questo Sifilicomio del 1873. Ho detto sopwi ÌBirn 
teressatite questa istoria, anzi ora .àjggiuiàgeirQ importftnr. 
tissima^ .per , l'^esperipentazioi^ deir^acido. salioiltcolnèUa 
cute della siQlidé: però dobbiamo concludere ébet os$o nao. 
vi apporta neissun vantaggiò, e quindi dobbiamo abbandor . 
nàré la speranza di tal metodo di: clura, m^^toda. che ar- 
vbehtìe arredato . tanta .utilità ' iair organiamo iTwnjtno,' bpi- 
sàpdodi suir es|)èFÌenza, cha <cà ha dato risiultsiti i^^ati^i> 
nonoisolo; nel .caso che hcisopra riferito,^ ma anche ia Molti, 
altri. Qaesta'stprià dimostra àncora una volta eome.il 
contagio celtico possa trasmettersi pei? allatd^Eaent^^ il 
ohe verrà' anche co nferm£)to dalla seguente ^tpci^ay-lf^ qQa)e, 
si. rannoda alla suddescritta ^ar eBSier^e 1^ infef|:i[iQ> figlio 

della Elisabetta A 

Redatta dallo studente 

ASSUERO ZAMPERINI. 
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Oss. 4.* — T. . . (Giovanni) nato in questo Sìfllicomio 
da Elisabetta A . . . . che quivi si trovava per curarsi 
di ulceri veneree alla vulva. Avendo la madre contratta 
sifilide nel modo che ho sopra riferito, anche esso ne fu 
contagiato, e quindi portato in clinica fu a me consegnato, 
perchè ne redigessi la stqria. Aveva allora sei mesi, era 
discretamente sviluppato, e misurava il suo cot'po in lun- 
ghezza 63 centimetri. 

Presentava eritema alla faccia ed al petto, intertrigine 
nelle^ pieghe genito-crurali, papule a diversi periodi di 
evoluzione al petto, alle spalle, alle braccia, e alle nati- 
che, impetigine al cuoio capillizio, pustole di consistenza 
cornea al palmo della mano, e dei piedi (sifilide còrnea). 

Questi segni, e V anamnesi ci fecero facilmente diano- 
sticare, che il bambino era afletto da sifilide secondaria 
papulo-postulosa. 

Si ricorse quindi alla cura e glL si somministrò il li- 
quore di Wan-Swieten colla formola usata dal Dott, Ar- 
chambault a Parigi nella cura della sifilide dei bambini : 
sulle papule alle natiche, che erano secernenti si pose 
della polvere di iodoformio, e si ebbe cura infine della 
igiene generale del corpo. 

Dopo tre mesi circa le manifestazioni sifilitiche scom- 
parvero, ed oggi il bambino è completamente guarito. 

Redatta dallo studente 

ASSUERO ZAMPERINI. 



0$$. 5.» — P. . . (Filomena) di S. Marco (Gubbio) nu- 
bile, di 21 anno, prostituta clandestina venne ricoverata in 
questo Sifilicomio, e posta in clinica. 
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É di costit azione linfatica^ discreto, è lo sviluppo mu- 
scolare e r adiposo, regolare V osseo, e misura il suo 
corpo metri 1 65 in altezza. 

Soflfrì il vaiolo tanto che n'è rimasta segngita. Tra i svoi 
parenti vi fu chi ebbe malattie scrofolose. A 13 anni fa me- 
struata per la prima volta, a 15 deflorata, nel qua! tempo 
rimase parimente incinta, e partorì felicemente a termine. 

Esaminata collo speculum si trovò la superfloie del 
collo uterino rossa, tumida, ricopert^t di un secreto macco 
purulento, che rimosso faceva sicorgere un ulcerazione 
con delle granulazioni vegetanti. Da ciò la, diagnosi di 
ulcerazione della cervice uterina per pregresso processo 
blenorragico, a curare la quale infermità fqrono pertanto 
impiegatele iniezioni detersive e leggerm.ente astringenti 
medicando la parte ogni due giorni CQUa soluzione di ni- 
trato d'argento (2 gr. sopra 100 d^acqua) e facendo uso per 
la ^ua applicazione, dello, speculum di Fergusson. V in- 
ferma stava per esser licenziata come guarita, quando le 
compa,rve al sinistro lato del collo una linfo-adenite, che 
suppurò. Nello atesso tempo però essa si fece più pallida 
e grado grado cadde ift un vero statio .di oiUgocitemia. 
Venne in scena una tosse secca, che la molestfitva . spe- 
cialmente la notte, un senso di naturale stanchezza, la 
facile dispnea per poco che si movesse, tantoché fu qo" 
stretta rimanere a letto. 

Allora si rilevò, che il numero delle respirazioni era 
di 18-20, le pulsazioni 140; la temperatura 38 e non più. 
Air esame del petto, normale la percussione, all' ascolta- 
zione si notava deflcenza del mormorio vessicolare. Per 
cui da tutto questo si concluse per la distgnosi di acrofalosi. 

Rispetto alla cura venne usato il vitto ricostituente, 
pillole di estratto di carne alla Liebig, decotto di china 
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al -Cognac, estratto d' orzo tallitOj e dello ioduro dì ferro 
inalteràbile racchiuso in ampolline, secondo Fovilli. Dietro 
tal cura l'inferma è andata notevolmente migliorando. 

Questo caso clinico porta ora ad una considerazione, 
od è secóndo il nostro professore, come le malattie degli 
orgaói genitali, specialmente muliebri, e Tutero sopratutto, 
prendano molta parte allò svolgimento della tubercolosi, 
della scrofola, e del cancro. 

Redatta dallo studente 

ALCIDE PATERNI. 

Oss. 6.» — -L * . . (Adelina) di atini 22 iiùbile prò^. 
stitùtàj nata in- Reina, venne ammessa in questo stabi-i 
liiriento il 13 novembre 1875, e posta nella clitiica dirètta 
dal prof. Ferrari. È di costituzione scrofolosa, scarsissimo 
è ìi tessuto iìnuscolai*e e T adiposo, mentre si mostrai re- 
gelare Tosiseo. Il suo corpo misura in altezza metri 1,53.- 

A 12 anni fu mestruata là prima volta j venile déflo* 
rata a 20, tempo ISB^cui parimente rimase incìnta, efl 
aborti al secondo mese di gravidanza. Per ciò che rì-^ 
guarda gli antecedenti fu sempre sana, solo che ebbe delle 
ulceri, e da non molto la sifilide per la quale fu accolta, 
e (jurata allo stabilimento siflloiatrico di Terni. Allorché 
entrò in clinica presentava; delle croste colore giallo' 
sporco, e nerastre sul labbro superiore in corrispondenza 
del sàlco labìo nasale destro, le quali croste s5 estende- 
vano perfino dentro la coatte dello stesèo lato. Fra queste 
vi si ossietvavano delle forine elementari postulose. Il 
labbro superio^re era congésttì. Sulla faccia poi e sulla 
fronte si vedeva una maculosi cutanea (ipercromia) del co- 
lorito del melasma. Oltre questo esistevano nell'inferma 
alopecia, ulcerazione dèlie gingive^ ed eritema alle fauci, 
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p,erlocbè la nostra diagnosi fu di ectima superficiale, e 
di eritema delle fauci,, e di stomatite ulcerosa per di-, 
scrasia sifilitica. E abbiamo conchiuso in questa guisa 
non solo per i dati anamnestici, ma più ancora per la 
forma clinica delle manifestazioni, tuttavia quello clje 
maggiormente fermò T attenzione nostra fu la iper- 
cramatosi faciale, sorta al dir della inferma da poco 
tempo. Per cui si fece la domanda, è una forma sifi- 
litica essa maculosi ? Non si potè ritetfere questo av- 
viso non tanto perchè diflFerente dalla forma pigmen- 
tata per la disposizione grafica delle macule, ma anco 
per il colorito, per la sede, e via dicendo. Quindi il 
prof. Ferrari nelle sue considerazioni cliniche riferi il 
male piuttosto alla cattiva nutrizione delF inferma, che 
ad altro specifico processo. 

Quanto alla cura furono impiegati i preparati iodici, 
il vitto buono e ricostituente, nonché Y olio di fegato di 
merluzzo. Non fu ricorso al mercurio formandone già 
per se una controindicazione la stomatite ulcerosa, .eppoi 
la stessa nutrizione scadente della malata. Ora è comple- 
tamente guarita. 

Redatta dallo studente 

ALCIDE PATERNI. 

Oss. 7.* — Z. . . . (Ester) di Magione di 22 anni nu- 
bile, serva entrò nel Sifilicomio il 25 Febbraio 1876. È 
essa di costituzione buonissima, ha regolare lo sviluppo 
osseo, mediocre quello muscolare ed adiposo. La sua de- 
rivazione a quanto narra è ottima, inquantochè i suoi 
geuitori benché in età avvanzata si trovano in pienissima 
salute. Fu mestruata a 16 anni, a 18 poi fu deflorata. 
Ninna malattia ricorda di avere avuta antecedentemente 
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alla presente^ e questa risale da oltre 2 mesi. Avea essa 
una blenorragia vaginale^ e quantanq.ae fòsse stata con- 
yenieutemeute istruita, adoperò del suo scialle per net* 
tarsi i genitali, e ciò perchè i tessuti di lana meglio si 
prestano a toglier la sosta^nza purulenta, e cosi nascondere 
il male alle ricerche del medico visitatore. Ora avvenne 
che causalmente con quel medesimo scialle si sfregò gli 
occhi, sicché il muco pus blenorragico avendo portata la 
sua azione diretta su di essi die luogo ad una fiera oftal- 
mia, chiamata dagli autori^ blenorragiea. 

Questa malattia ebbe principio neir occhio destro, dopo 
pochi giorni si manifestò anche nel sinistro, quantunque 
sino dalla prima visita fosse subito stato assicurato con 
una fasciatura a monoculo. L'ammalata racconta che 
V esordì il male con un dolore simile alla presenza del- 
l'arena sotto le palpebre^ fatto accompagnato in prosieguo 
da injezione congiuntivale e, fotofobia. Àirepoca che si è 
ricoverata in questa clinica si notano Ib palpebre intensa- 
mente ro^se, e tumefatte, specialmente le superiori che 
vengono ad essere imbricate al di sopra delle inferiori per 
più di un centimetro. Sollevate le palpebre la congiuntiva 
si osserva rossa, ed intensamente injettata, di aspetto 
vellutato^ 6 nel divaricarle geme una secrezione piuttosto 
abbondante, opaca, den.sa, muco*purul;enta, dell' aspetto 
della crema. La congiuntiva poi attorno alla cornea si è 
infiltrata, ed ha dato luogo ad un cercine chemotico. 

Il corso di quest' oftalmia fu acuto, e dei più gravi. Es- 
sendosi ricusata al principio T inferma a farsi fare le sca- 
rificazioni del chemosi per la compressione che esso eser- 
citò sopra la cornea, fece si che^ ^n c ho ^^aerta yenisse 
compromessa. Infatti verso la parte inferiore del campo 
pupillare incominciò ad intorbidarsi, a perdere il suo 
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fiplendoré e ad appannarsi, per guisa che avuto hiogo -il 
rammollimento si ebbe la consecutiva ulcerazione^' e per- 
fórsizione centrale della medesima con ernia dell'Iride. 
La cura fa la» dieta rigorosa, il riposo e l'oscurità, 
e siccome pòi aveva alquanto imbarazzate le vie dige- 
stive le fu somministrato un purgativo salino; Alla loòalità 
è stato apjiilicato il ghiaccio, e lavande continue dì acqua 
semplice con la siringa di Anel ; oltre a ciò è stato osato 
un collirio astringente di nitrato dì argento nella propor- 
zione di 50 centig. in 40 gr. di acqua stillata, e qtiesto 3 
volte al giorno. Contro il Chemosi volevansi subito fare 
le scarificazioni, ma non vi si prestò l'inferma, per il che 
avvenuta falce razione faròn subito sospese le po$ohe fredde 
ed il nostro egregio professore credè' bène sostìtuiifvi le 

• calde, onde rianimare s^ fosse possìbile, lo soaraibiò nutri- 
tivo óel parenchima corneale, ed impedire T ulteriore ul- 
cerazione; neir istesso tempo è &tato usato il solfato di 
Atrv>plna nella proporzione di 5 céntig. in 500 gr. diac- 
qua noli solo come antispasmodico, ma anche perchè pro- 

' ducendo midriasi impedisse T avvanzatnento dell' ernia 
dell'Iride, b la consectitiva aderenza della medesima alla 
cornea* Internamente è stato dato il calamelano edopio, 
ed in ultimo l'inferma permise le scarìflcazionL 

Gosi il chemosi dopo pp«> scomparve, ed ambedue èli 
occhi andavano ogni gi-orno a migliorare il destro più del 
'sinistro, ma anche questo quantunque si trovasse in tante 
gravi condizioni è stato salvato-; non rimanendo in esso 
che una semplice nubecola nel. punto ulcerato. " 
: Intorno aJla presente -malattìa; dobbiamo» osservare; come 
alcuni 'autori ne itogliàno fttre due specie differenti se* 
condo la maniera di sviluppo; una per contagio diretto 
del pus blenorragico sulla coàgiuntiva oculare, l'altra me- 
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tastatica. Però la nostra scuola aunnette che nou possa\ 
prodursi che per sola azione diretta. L'argomenta mag- 
giormente portato in campo dal fautori dell' oftalmia me- 
tastatica è quello deiranalogia con certi fenomeni artritici 
che accompagnano alcune volte ip^ividui affetti t da ble- 
nonragia e che non potrebbero spiegarsi che per meta- 
stasi. Ma questi fenomeni sono poi veramente V effetto di 
essa non piuttosto di cause reumatizzanti a cui si espon- 
gano con tutta facilità i blenorragici pQrla loro cura? 
E come giustamente ci fa asse rvare ilmostk^o egregia 
pjrosfessore, ciò dipende dalle . cagionai parfrigtìranti : ómi 

# 

più facilmente si espone ; 1* uomio^ che; non: la donna- Per 
es» ruomo va incanirò spesso a queste: cagioni,, quanido 
presio dalla incordazione la notte esce dal letto^ e per 
trovar, refrigerio si pon,e. a corpo nu-do sediuto sul! andò 
terreno^ Ora najhupatoeate le donne- non avenda . questa 
dolorosa complicanza nel processo , blenorr agico, non 
hanno quindi manca bisogno di questo, perlochè evitanda 
questa • frequente causa remautizzantC) xieeessa.riamént6 
vanno più di rado affette da artrite. Il nostro professore 
diceva non. ha mai vista nella donna un'artrite bte©ior^ 
ràgioa metastatica, « . \ 

In quanto agli altri argomenti, su coli si appióggiano 
quelli che vogliono ammettere V oftalmia per metastasi^ 
facciamo notare^ la gran facilità con cui la mano si imo 
poetare anche inawedutamehte agli occhi:, e ie sue 
dita per poco che contengtano' delle partifcelle di pus, 
le deip0sitàno snir orlo delle, palpebre, donde si> por» 
tamó: sulla maeoaa e qui la iloro azione irritativa. In ^ul- 
timo dobbiamo ricordare come fecondo oìsservazioni è pro- 
vato che neir atmosfera delle camere di individui affèìti 
da oftalmia blqnorragica trovansi delle cellule purulenti. 
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Ed anche quest' ultimo argomento si può rendere ragione 
di vari casi di oftalmia creduta metastatica, e ci fa con- 
vinti sempre più che T oftalmia blenorragica si produca 
per contatto diretto, sia artificiale sia accidentale. 
Redatta dallo studente 

MARSILIO MAGNINI. 

Oss. 8\ — C (Rosa) di Fienile di, anni 54 ve- 
dova bracciante di professione, fu inviata a questo Si- 
filicomio il 27 Giugno 1875, e nel Decembre fu passata 
nella clinica siflloiatrica, diretta dal prof. Ferrari, e venne 
affidata alla mia particolaire assistenza. 

La C. è di costituzione linfatico-venosa, ha capelli grigi 
occhi castagni, pelle olivastra, sviluppo osseo regolare, 
discreto il muscolare e l'adiposo. Presenta un neo al 
mento e le mancano quasi tutti i denti, misura in altezza 
m. 1, 68. ^Rispetto agli antecedenti si sa che fu mestruata 
a 12. anni per la prima volta, venne deflorata a 20 e fu 
incinta due volte nelle quali partorì felicemente. Godè 
per lo innanzi ottima salute tranne una volta che ebbe 
a soffrire febbri a periodo per infezione miasmatica. Nes- 
suna disposizione ereditaria sia rispetto alla tubercolosi, 
come alla scrofola ed il cancro. Allo esame diretto tro- 
vammo alla vulva delle papule vegetanti in parte, ed altre 
piatte. Quest' ultime sono situate in direzione lineare ed 
in numero di 4 a sei sul limite tra la cute e la muccosa 
di g^mbedue le grandi labbra; le altre nelle pieghe gè-; 
nito crurali e air ano. Quelle piatte erano ricoperte di 
uno strato opalino, ed al contrario si mostravano limi- 
tate da un cerchio rossastro che le rendeva leggermente 
sollevate. Le altre papule presentavano invece un color 
rosso pallido e segregavano in maggior quantità un u- 
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i]aor6 di odore :^ai geperis, e, nauseabondo. ^11^ facoia^ ai 
petto anterioripqnte .e quasi per tutta, la superficie ; cu- 
tanea natava^i:^na roseola di color oscuro (raiaa^eico). Il 
sistema linfatico appariva infarto, segnatsj^mente {quello 
degli inguini. La i^ilza nulla offriva di anprmaJ^ : eqme 
nientissimo .offriva, a considerare V esame .^ella bocca, 
* delle fauci, del naso, della vagina. Posto in soiio tutto 
questo ci dammq a, ricercarne la diagppsi. 3enza. ii^bbio. 
con queste manifestazioni il pirimp pensieri cl^e «i^i V€^miQ 
fu quello di un'affezione sifilitica. Però ci faj(^va difetto 
nella storia anamnestìca. quale fu il primo jfiquwjiio ix\ 
che venne infetta la donna, e dove ebbe sua sqde speciale 
la. iesipne primitiva, il sifiloma- L' esame, accurata della 
parte interna della vulva ci fece discoprire; piell^ faccia 
interna del grati labbro sinistro una cicatrice repente* Ri- 
chiamata Tatten/àone dell'inferma se in quella località 
ebbe mai a, dolersi di alcun male, essa. ci. disse; che un 
mese innanzi la comparsa del male clip ora.jl'affiiggevs^ 
ivi ebB^ un ulcera che le guari prpntamente, e coi: mezzi 
semplicemente. igienici. Cosi chiar;ita anche. da questo lato 
la storia 4^gli antecedenti non ci; fu più disagevole il 
confermarci nella nostra primasidea,.oioè d'infezione si- 
filitica ; quindi del resto gli stessi caratteri obbiettivi delire 
manifestazioni cutanee ce ne {Confermavano l%<natura. I^a 
nastra diagnosi fu. dunque di sifilide vulvare, p^pi^lq^per- 
trpflpa, e di rosepla della stessa natura. . , 

Ami^ainistr^mmo air inferma ideile: pillola di protpio- 
dq,ro di Me rcuripjr (Protoioduro di Mercurio o€|ntig. 5, 
esftratto gommoso :d^ Oppio centig. 3, .estratto semplice 
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q. b. per una pillola). Si dette in primo uno: pillola per 
sera, e dopo 8. giorni una Ja .mattina ed una la sera. Alla 
vulva^,siapp,licò la pomata mercuriale e bene inteso le 



lavande igièniche. Il vitto ricostitttetìte; Dcypo 18 giórni 
vennero sospese le pillole e Venne dà:to ioduro di potassio, 
che se n^ continuò la dose flnó a grammi 2. Dacché vi 
era un poco di ptialismo, per cui fa sospeso l' dso del 
mercurid, 6 le gengive si mostravano un poòfo tumide, 
le venne pure prescritto un collutorio di clorato di Po- 
tassa. (Clorato di Potassa gramitai 4, acqua Stillatàgrammi 
3Ò0, siroppo di more q. b.) Scomparve assai ^réStó ogni 
esteriore manifestazione della sifllide, quaindò lieir osarne 
della vagina per toezzo dello speculum, si tiscontrarono 
macchie della grandezza di cinque centeSitói, irregolari 
per la fórma, di color rosso- rameico le quali erano si- 
tuate sulla parete posteriore della vagina. Queste macchie 
alcune confluivano con le altre, e davano alla paréte vr^ 
ginale Uh ài^pèttó variegato. Sulla cervice ùtérìn^f vi si 
notavano pure delle piccole macchie di utia grandezza di 
uria lente, a contorni più regolari, nessuna Cdhfltìlva con 
r altra é di colóre parimente ramèico. Alla pressione 
esèrditàtà con una delle vulve dello speculum ' di iSsòo in 
sulle macchie Vaginali, la colorazione permaneva sempre. 
Nessuna secrezione sierosa, né muQco-purulen-ta, tiè dalla 
vagiha, né dair utero. Ohe era questo stato morboso ? Il 
nòstro Professore veduta codesta manifestazione morbósa 
mòstr=ò come la vaginite óltre che avere per causa il 
traumatismo, il contagio blenorragico, potesse sórgere 
eziandio per condizioni diatesiche, quali la Sci*oft>la, Par- 
tritismo, l' erpetismo, e là sifilide ; aversi nella nostra in- 
ferma una vaginite dì qUèst* ultima naturanon tdtìtof ^él:' 
la stòria clinica, quanto anche per ì dati Obbiettivi che 
pótevislno rilèviSlrSi dalla! fórma dinicaL •delle •tnàtlifeSta«- 
feloni ùtero vaginali in parola; Il professor Fert'itTi disse 
essere raro il caso, tantoché gli autori non né fauno sog- 



g^iO:di im articolo speciale nei ]oro trattati,; ed. a prò- 
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po&ito della.erazio&e che nella vaigiM i^ i^ sulla oervice 
uterina si. ri^oQ Atra va additò, oome caràttere essenziale 
^€fUa natura sifilitica del male hqb solo. . il . QolqritO' deUe 
macchie^ ma ancora il £ìtto che quejste erana legger- 
mente sollevate, e nella loro superficiie presentavano leg- 
gere ina innumerefo:U granala2iom> il che non sia^eva 
per' converso iniiSiiUa snperflcie del collo uterino; le disse 
piò avivenire pierpcchè le eellu,le d' inflltramento.dovate al 
processo della sifilide, si foi^sero acaumiUate nel tessuto 
papiliare^ comprimela do. cotesti elementi fra diue. linee li- 
mitate, per lo che le papille stivate e cpmpi?06fS$ si ren- 
devano più appariscenti. Quanto al colorito egli disse do* 
y^irsi- alla stasi dei viasì compressi per cui ne era fuoi?i 
uscita della ! ematina, od era fórse dovuto a pigmentazione 
delle cellule stssseneofbrmate. In ; questo concetto dia- 
gnostico -per rispetto alla natura della vaginite ripiren- 
demmo l'uso dei mìeireiUriali e dei. preparati j^dici, e;rin- 
Ifermsa'^andòaempre^per tal cura migliorando^ e si può dire 
oggi, che è Uscita dalla clinica, completamente; guarita. 
. Redatta dallo stadenle . i 

MARSILIO MAGNINI. 
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Delle Hflkioni, e della i|NidQifmazia ool. merpurio. 
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CONS£DSJUZIONI GBinCVMé . 

E Oggi, argomento di molto studio, e di accurate ri-» 
cerche V uso del mercurio nella sifilide, specialmente per 
rispetto alla forma sotto di che ha da amministrarsi, onde 



inaggiot*m$iite giovevole riesca. Sarebbe voler por<iàr vasi 
a Samo^ se intendessi parlare per esteso della^ istoria 
di questo* rimedio^ e dei vari modi col quali venne ed è 
tuttodì impiegato^ per cui di questo- mi passo di' buon grado, 
e ven^è subito all' argoménto, cbe mi sono propostò pren- 
dere in breve rassegna. 

Il primo dei rimedi che corse al pensiero dei medici^ 
che primi ebbero a curar la sifilide fu il mercurio, e lo 
si usò' sin d^allora sotto forma di unzioni. Infatti nel 1496^ 
tre annr dopo la comparsa del male neir antico conti^ 
nente, Gmenlbeck raccomandò l'uso esterno del mercurio, 
e i gargarismi per guarire le ulceri' alla bócca; Il Gilini 
un anno dopo^ lodò le unzioni mercuriali, e Benedetto 
Veronese ne avverti che a simili unzioni talora conseguita 
la salivazione, caduta dei denti, tal altra del tremore, e 
perfino la paralisi dei membri. Cosi il Saliceto contempo- 
raneo-di costoro, propose le unzioni col* mercurio, e con- 
:siglia coiitrò^ della salivazione il miei rosato* Come final- 
mente riaccomandarono questa cura, per tacere degli altri, 
il Torella, r Aquilano, il Fracastoro, ed il Velia.; • - 

Ma, perchè non contenti dei bene, volendo il meglio, 
perchè degli igiioranti e impostori si introducessero a 
curare questo male, il fatto è, che T amministrazione di 
questo rimedio addivenne siffkttamente sconsigliata e im- 
prudente, che derivandone guai moltissimi, venne ad abban- 
donarsi da tutti, e dice il Barbantini «che giunta a tale 
era la sua amministrazione, che gli ammalati preferivano 
morire nei dolori, anziché assoggettarsi alla crudele cura 
che presso la maggior parte di quei medicatori erasi di- 
vulgata » (*). Il Petronio ci racconta, che mentre il mer- 

• • • r 

(■) Del contagio vener. Lucca 1820. 
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ctìriù guarì va la! •fialide' « sèd seèpé-tìUiri;' Mnto'lù^^ 
tdhófoque (mm 'èiiuè'dlscHrnikey Ut àégH mallì^nt pgi^ir'e^ 
quàm ita èuràr^i cepis'sè^ pieréfnìué etitm hocf i>èi^u imia 
ctyrrtjùptae fàetidde^Ué ^Vnatèriàe còpia pe^ os prediti Ut 
àeg¥u;m ned ipMésóè^è sina% n0€ dormh^ejneepòtài'e^néG 
e^te/nec aliud sarie ^spérarcy quampropè ètrcmgaikri'àUi 

- Voglio' ancora riportare 'k storia, che ci fa il mèdico 
Hùtteti' dei come 'àUòra si ' praticassero ìè unzioni,' fiòi^oò- 
ehé Sia cosa, .ch^ vierie biéne in taglio per le consldet*a-ì 
zioni che avrò a fare in prosiegaoJ » • i- ' ' . 

.«' ì)i ungrienti mércariali, dice Hutté^i, 'alcuni nilgorio 
le lartìcolazi(>ni delle braKJcia e delle galmbé, altri k spina 
ancor'a e la éervìce, 'alcuni a'nche le tempie, e=TombéUcò, 
è finalmente ttìttd il cófpó. A qnaìcuno ttiik volta il gìòriió^ 
ad-altri due,' altre volte' ogni tré, alt re- ogni ijnatttd. 'Si 
racchi ùdévaiiò i maiali 'iil una stufeìi k'tLùaresi vióleva'aft 
ti'rià temperatura nbii ; i A^errottàme'nte^ calda,' aiizi' mtìl-^ 
tissìmo calda. 'Ivi èriàno c'obdannati per' venti, tretìta,^é 
più gìomk Si ponevano còfei unti iù un letto situato nella 
detta stdfa, ié si cuoprivan(> cossi' che si' obbligavano a 
sudarle abboridevolmetìt è. ' . . : ' f / . : 

• 'L* atntoalatò'&opo le prime* nnziòtii itìcòmiTUcfetvà 'a 
iangaire ift tiiofló maraviglióso/tetìta-^ra'ia forza 'dfet 
l'unguento, che quanto vi era di morboso era spinto 
alle piarti superiori 'dei 'còrpo fino al cer€Ìbro> on^é Uhiva 
per "la gbla "e per la bócca con 'tanta fòrza, e si violenta 
ingiuria, che l denti cadevano a cui non vi avesse tisata 
%omma cura" Sì eartloeraVafto a tutti lo fatici, la- lingua^ 
ed il palato j éì' fondavano le gihgivey vacillavano i detìti, 

(') De morl)0 gallico. 



e }a si^Uydzipne cQlava se^za yiterriujionfe di ;f<^tidis$ii]^a 
pjo^s^a, e .cosi (SQUtagiosa,. che.^yr^b>be fettoam^m^^lare chi 
^ fo^sie avvicinftj;p, .cpsiccbè, Je lal>)br^ tocche à,a xq^nesta si 
^ul^emvanp* T,9»tfa J' abitÉ^«iou^ ipt^roa • asalav^^ joaoltis-; 
^mQ fetor^, Qd era cosi ìnsopportaWo u^ tal geu^^ro. di 
cwa:\ Qh^ i»oiti avir^l^bero pijitto^ta yo.lutP worira, qhe,^B- 
sere a questo prezzo curati ; appena il cente^ì^Q^ aira^.apr 
pajf enfee wettte! gui^rito, . cb^ . il i^ik spopsQ rifi^d^ya . >ij[ella 
malatti^^ di pochissimo essendo.^ stato il 'S^ogioit^amentot 
D^jid0 facile è argQpaeutftre,.diicB.IJattfin^;qnanto io abbia 
sofferto in questa malattia, avendo p^ri liindici volte. .«Qt 
stenutp oft: tal .gen^w di. cur^ lottando poltro quesjta, per 
Jp. spazio; di più' di noye auni, ,B in cips^ ers). t^u^Q rpift 
dolQrq?^., (Jhe.nqiii; Jnedicjl' o pbirflrghi, ipi^. ^ludaci^isipai 
ijppsi^im impii^g^ya^po ipdistintaift^ntjt^lie 5fp»za • linaìte- il 
lQro,rim^io: .:• ♦ --* yinalpej)te ,a tR^rto. saliva ia somma 
deii.a^aJi^ icbe.Q p^l dolore p:per;;riintPl)erahilo ^litania»- 
cfty^ Tappetito, nou :si sapeva coijl jqqal b^vand^ ^^tingu^ir 
M.sete. Ajjei?.ne volte il delirio, e ^ rftno T intiera p^rdit* 
della ragione 9uecedevp.;ftU'off03a dei porpo. Tremavaiao 
Bon soIolÌp maui, wia ii piedi, ^-tuttp il corpo^la Haagoa 
restava balbuziente senza speran^aj di ixipdiciw*, N9 bo 
j:eàuti morire,: altri spffocati : dalift gonfie?^^ della gpla e 
d&Jia how^y che wn ì^^^ts^vM^M ^ffifititerp }a sprdirfia mr 

Il Maturan^io nella Crpnaaa M Perugia ci descrive 1q 
anmoni teercuriaU in. qnQsto modo, a Et fatta la purgar 
aionCy secondo il medico parerey> mei] m questo mo^Q la 
tmziorie. Urì^mei la mattiniti ^ la sem (per tutta lup^r^ona 
élelgàmbe^ e le cosmee ad in ^^19 sinnlm^nie fé brapcia, 

(') Barbantiui. Op. cit. 
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■ e pai iuUo el 'i*eéto;.e ^i se involga in ttòppa-dè^mifàpa 

* > ^ * 

óaiday peixhè tale unione getta frigide^za^ e mocUga cum 
altro panne, e stia in letto in posa e caldo^ e faccia la 
dieta ^ e fàccia ohe quèéla dure 10.om)éro 15 di; e casi 
Questa è là piU ottima e giovevole Medicina che Ha a iàlit 
moie. Et questo facóiu al calar detta luna »• p). 

Per etti la tifiate ricoirdauzet ì)a'ssò itt appresso nelle 
gétielraiiùnl 'tenitii^è, pefnlodòr èhé anctìe ai* di nóistri 
mólti gratidéinfente éi'spatit*aao delle' ctt^e òdi tueréurk^ 

Fràittatlto lé-lamen>tfti:idnl, e le acctì^e lanciate Aìcok- 
tinuò contro il Bléi*otìTiè lo fecero coiàtìatìnarò per àl<mtì 
tempo air oblio, Qal qtiató peto fortaiiatkmetite ftt presta 
tolto, àébbeiie ih q^el daenti*e- il celebratissimo Htit^ 
teti tessesse r apoteosi del gtiaiàco. Però anco al nòstri 
giorni le frizióni raei»cariali sono tenute in itxòlto prègio 
da vàletitissitìii sifllògrafl, tra cui basti tìtareii Baréh- 
sprung di Bet'lino, il Sigmund di Vienna,- e tra gli lta4 
liani nòsftri il GaMbèrini, ed il Pelliziari; B òhe Verètfaiiéate 
tal metodo dì car& possa apportare del vantàgigio (jtms^i^ 
derevòle niente ne fa dubitare, ma;, come avrò Inògo^di 
dimoétrario ora, noi è da preferirsi agli altri, dappoiché 
il mercurio metallico pet* la pelle non si assorbe. 

L'Owerbeck nel J861 affermò, che g'itistà i SUoié&pe-» 
rimeriti, il merciirio metalltcò si assorbe per la pelle. 
Prima di tutto già mi permetto féir riflèttere, che il di* 
stinto òatsérvatore, nei suoi esperimenti^ non ebbe'la dill- 
gensia di evitare tutte le sorgenti ^d'errór è ; difatti, mentre 
egli ungeva ih uh 'puntò' dèlia! coscia, del petto, dell' ad- 
dome'un conigli'ó, ùh'cane^ un gatto, noii curò egual- 
mente che venisse allòntanatjt ógni óvéhtualltà, che Tahi-' 

» i - 

('; Arch. di stato. ' 
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mala potesse, lambirsijj per cui, »ii par^j ch^^il mercurio 
ritrov6tto d^ir Owerbeck . nelle fecpe ^eir animale, debba 
eoa corta ^ragionevolezza ritene^rsi pa^sMo.pe.r.la via deWa. 
Ijocca,. an^iclrèi per la pelle. B davvero siffatto ay viso ac- 
quista v>più che,. sempfie valore^ ogupra^ si esaminino li 
esperimenti del dottor Rindfleisck, profepsere all'Uniyer- 
sitè.,di<Bon»j, e qaeUi.da me nio^ a-gujari istitniti.. ; 

£ind£Lei$ck li[a:;pep assai jt^n^po fr^p;i<;^n;ato . iCQ^ .l*un- 
ga€|ntq cinereo }a re^gione . aaricalaire dei: .cQQigli^ .sceir 
gjfiendo . pr^Oprio questa ' partei , c(>me. quella,; jcl^e m^^tre 
i^(>n: permette All'd.nimale. di leccar si^ m^gUQ di ogni al^ra 
si p):esta poi airqsg^ryaisione microseppicj^. : Quinci layate 
diiigientfimente le oreqchie, e disi^ccjatele dal corpo le ha 
accomodate $u. di ui;i porta-oggetti. del macroscòpico per 
la c(>nveiiiientQ , osservazione, e vi ha riscontrato eh? i 
glpbettiuii di mercprio non penetravano per. nieftte uell^ 
pejle, so}c| aderiyano allo, strato <?prneo dell* epidermide, 
Oifii, internavano al più n^lle sue.celluie profqnde {^trottQ 
wiif<j<?05a) piTQpor^sipqatamente alle fpju^igliatjure forpiato 
^IprQfies^p, di. diCsquammasfion^-Ppr cpnversp nqn ebbe 
iftpi; ad osservarli u,è niOl reticolo de^. Malpigli e molto 
meno alidi là. Eguale, risultato ottenne Tautore sulla 
pelle dei cadaver;ij però qui (a bpna a proposito notare, 
eh?, in ^ìe esperienza, usandp^ del processo Bamberger?, 
pQnqp iflpontrajcsi.duO; sorgenti di orroire. l.^Chenel.proi 
cg^^o. di rammojliinpnto.rimap^ndo molte bolle d'aria, qi^e- 
^t^Qj'PpSsqnp esser prese p^er gloljuli di, merci^rio,, massime 
sp sqi^p picGoliSiSime ; 2.^, Per quanto ^apc^urataraeri^te si, 
lay^ con apqua saponata la pelle,^^ pur. s^flipre rimangonp 
dei globetti^i di mercurio, infra i solchi cutanei, che al- 
lontanando tra loro le papille prominenti, appaiono dopo 
come nicchiati nel tessuto istesso della pelle. 
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Neppure per le muccose jiel professore di Bonn passa 
neir organismo il mercurio allo stato metallico. Ha fatto 
a tal fine una serie di appositi esperimenti. Per esempio 
introdusse nel sacco congiuntivale dei conigli un pò di 
unguento mercuriale, e ne chiuse le palpebre con sutura 
nodosa» Naturalmente tra per T azione meccanica del- 
l'unguento, tra pei continui sfregamenti fatti dalfanimale 
sull'occhio ne venne una violenta (congiuntivite con ab- 
bondante produzione di mucco-pus. Allora tanto per P e- 
levatà temperatura, che per lo sfregamento meccanido 
l'adipe si separò in parte, ed in luinutissime goccioline 
oleose, le quali miste ài corpuscoli del secreto mucco -pu- 
rulento, dettero a questo il carattere e la forma di un 
grumo bianco-latteo, distensibile in filamenti voluminosis- 
simi. Nel coagulo stava il mercurio, conglomerato in grossi 
globi, accolti nell'interno delle porzioni d'iulipe conden- 
sato. Enucleato l'occhio, e posto in un miscuglio di gom- 
ma e glieerina, e indurato dipoi nell'alcool, nei tagli trat- 
tati con mestrui fortemente refrangenti (glicerina^ resina) 
pure non fu mài possibile a Rindfleisk di rinvenirvi una 
sol volta un globicino di mercurio, come mai ebbe 
a riscontrarlo né nella cornea, né nelle glandule linfa- 
tiche, nei muscoli, neir adipe, e via dicendo. Tuttavia 
continuò le sue ricerche anche nella muccosa intestinale, 
dando a mangiare a dei conigli, e a delle cavie del pano, 
e delle patate miste a poca quantità di pomata mercu- 
riale. I due terzi dei porcellini, e la metà dei conigli 
dopo poco tempo perirono, gli altri camparono fino al 6* 
al 2P giorno, dimagrando sentitamente, e muorendo senza 
presentare sintomi palesi di tossicosi idrargirica. L^ au- 
topsia rilevò i seguenti fatti. LMntestino cieco conteneva 
notevole quantità di fecce semifluide, verdi-scure, svol- 
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genti bolle di gas^ oltremodo fetenti, e al microscopio ve- 
devansi i globetti di mercurio assai grossi, coperti di uno 
strato d' ossido neroy per il quale assumevano un aspetto 
inegualmeate angoloso, e scuro. Mercurio era pure nelle 
materie fecali dell'ultima porzione deir intestini. « La muc- 
cosa era iperemica, ecchimotica, tumefatta, e sulla som^ 
mità delle pliche coperta di numerose ulcerazioni difte- 
riche, che in alcuni punti giungevano perfino alla tunica 
muscolare. » Solo nelle glandule mesenteriche rinvenne 
il nostro distinto osservatore dei globetti mercuriali, mo-* 
strandosi d'altro lato i corpuscoli linfatici degenerati in una 
sostanza granulo*grassosa, secondo Yoit dovuta a piccole 
quantità di subblimato formatosi a mano a mano alla su- 
perficie dei globetti mercurici (che) uccidendo le celltUe cir- 
costanti^ producevano la loro distruzione grantdo-grassosa. 

Tuttavia in questo caso i globettini non oltrepassavano 
il primo ganglio, dove erano giunti pei linfatici resi beanti 
al seguito della distruzione difterica della muccosa. Nes- 
sunissima traccia del resto ne ebbe ad osservare nel san* 
gue, nel fegato, nella milza, nei polmoni, e nel cervello 
di questi animali. 

Le sierose eziandio furono trovate impermeabili al mer- 
curio metallico. Il nostro autore infetti ha pur qui cimen- 
tate le sue prove introducendo V unguento cinereo nella 
cavità addominale a contatto del peritoneo. E per questo 
ne è avvenuto che i globettini di mercurio si trovarono 
soltanto a traverso ai più grossi stomi scoperti da Re- 
chlinghaussen nella rete linfatica del diafragma. Dunque 
il mercurio allo stato metallico, come io ho potuto pari- 
mente osservare, ripetendo gli,esperimenti di Rindfleisck 
non si assorbe né per la pelle, né per le muccose, né per 
le sierose. 
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Anco il dott. Neumann (*) nega il passaggio del mer- 
curio metallico neir organismo attraverso la pelle, e dice 
che il mercurio penetra mediante i follicoli in forma 
di diverse pallottole grandi fino al bulbo del pelo, onde 
si trova in quantità minore in quelle glandule sebacee, 
le quali fluiscono nel bulbo del pelo: in quantità grande 
in quelle che terminano liberamente. Negli orifici delle 
glandule del sudore si trova spesso il mercurio raccolto 
in quantità considerevole, mentre di rarissimo penetrano 
i globuli raerctìrici nei loro condotti, mai nel gromerulo 
della gianduia stessa. Neumann frattanto crede, che vo- 
lendo studiare ancor meglio questa questióne sia più con- 
veniente adoprare il metodo chimico, che il microscopico, 
perchè quest' ultimo può trarre in errore potendo con- 
fondere i globuli di mercurio con quelli di grasso, e vi- 
ceversa. Per cui il dotto sperimentatore tedesco si servi 
in sifihtte ricerche del^ metodo indicato da Schnaider il 
quale è il seguente. 

La sostanza da esaminarsi viene ossidata per mezzo 
di acido nitrico, ed acido solforico mischiati con acqua, 
e dopo la perfetta soluzione riscaldata per 24 ore a bagno 
maria si filtra il liquido raffreddato, ed ivi si immerge 
una foglietta d' oro, la quale avvolta dallo stagno, vien 
messa in comunicazione con una colonna di Suise. Dopo 
aver mantenuto questa comunicazione per 24 ote si in- 
terrompe, e si allontana lo stagno (dopo di che si può di 
già riconoscere Tammalgamamento). Dopo viene imma- 
striceiata la foglietta d'oro avanti la colonna da saldarsi in 
un tubo di vetro, ed in tal modo il mercurio purificato si 
depone nella parte più fi:edda della canna di vetro ti- 

(') Sohmidt'fl lalirb'icher 1872. 
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desti vapori appunto la frequente stomatite e lo ptialismo, 
ritenendoli dovuti alla formazione di cloruro di mercurio, 
E che si attenga al vero mi sembra provarlo eziandio 
quello che si osserva nei lavoranti di mercurio, in quanto 
più si guardano da codesti vapori tanto più difficilmente 
soffrono di stomatite, e di ptialismo, mentre codeste malat- 
tie d' altro lato compaiano • sollecitamente, e talora con 
molta violenza in Persia, ove si cura la sifilide con queste 
inalazioni. Guble ha visto una glossite parenchimatosa^ 
e delle lesioni della bocca, e della gola mettere in pe- 
ricolo la vita al seguito di una sola unzione sull' ipoga- 
strigo per una peritonite puerperale. 

Io stesso ho avuto luogo di osservare delle gravissime 
stomatiti dopo una, due, o tre unzioni al più, varranno 
allora a scongiurare siffatta complicanza, mai sempre 
giusta temuta dai sifllologi, le regole igieniche della bocca, 
e della gola raccomandate segnatamente dal Sigmund, e 
dal Panas ? Ciò non osta al principio, vuol dire che la 
stomatite, lo ptialismo, sorgeranno più tardi, dacché la 
igiene della bocca e delle fauci impedirà, o renderà meno 
copiosa la formazione, secondo il medico di Coblens, di 
cloruro mercurio. Cosi quale danno non porteranno le un- 
zioni col mercurio nel caso di carie estese a molti dei 
dènti deir inferma, di tubercolosi polmonare, di flsconie 
spleniche ed epatiche per infezione palustre, di anemia, 
scorbuto, àscite, ed anasarca ? Il Fournier dice, nelle sue 
lezioni sulla retino-coroidite sifilitica che alle lesioni im- 
prontate di una tale gravezza non conviene mercanteg- 
giare la cura specifica, è al mercurio che devesi ricor- 
rere immediatamente, è al mercurio amministrato nel 
modo il più attivo, il più energico. Le cure dolci, le cure 
dette per estinsione lenta non sono da impiegarsi in «i- 
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mili casi. Il protoiodard^ il sablimato, V idragirio in na- 
tura^ amministrati per lo stomaco^ anche a dosi elevate 
sono la più parte del tempo inefficaci, o insufficienti contro 
questo genere di manifestazioni. E ciò di cui mi sono 
pienamente convinto pei numerosi insuccessi che deploro 
profondamente, e che non avrei a deplorare sé non fossi 
stato forzato a fare da me stesso la mia educazione sopra 
questo punto. 

La cura mercuriale continua il Fournier, è la vera^ 
la sola risorsa. Dunque non mezze misure, non tergiveri 
zioni, che non avranno per resultato che di lasciare le 
lesioni a confermarsi, e a rendersi incurabili. Al cospetto 
di un oftalmia profonda dell'occhio, senza ritardo, prie- 
scrivete le frizioni,e le frizioni a forte dose quotidianamente 
di 4, 6, 8, 10, 12 grammi d'unguento mercuriale doppio, ed 
anche più oltre se vi è bisogno. Io debbo alla cura delle 
frizioni nei casi di oftalmia profonda dei successi che non 
avrei ottenuto, credo, col metodo d* amministrazione in- 
terna del mercurio; non saprei dunque . ripetervi abba- 
stanza, è mediante le frizioni le sole frizioni che si per- 
viene a renderci padroni delle affezioni secondarie della 
coroide, del nervo ottico, e della retina. 

Il dott. Panas anch'esso partigiano delle frizioni mer- 
curiali nota, che fra le altre è preferibile questa cura, 
perchè in tal modo il mercurio giunge direttamente nel 
circolo sanguigno senza passare per il sistema della vena 
porta e del fegato (*), condizione pregiudicevolissima al- 
l' integrità e alle funzioni ulteriori di questo importante 

(') Qualche pò non è possibile che non vi passi, perchò niellMnalazione dei 
vapori mercnriosi, il mercurio deposto sul faringe, e nella cavità orale, non può 
a meno ohe delle particelle miste alla saliva non vengano deglutite, e passate 
nello stomaco. 
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viscere, dacché per la ricerca d'Orflla il fegato è fra i 
visceri, ove. le sostanze metalliche si fissano più lunga- 
mente* Mentre del resto la medicazione esteiina si sottrae 
al capriccio delle combinazioni chimiche, che si^ formano 
nello stoolacìo e negli intestini, al contatto degli alimenti, 
dei feucchi» gastrigo, percreatico, intestinale e della bile, 
e delle varie modalità fisiologiche, e morbose che possano 
alla volta presentare. Bene sta, ma se abbiamo oggi, viva 
Dio, un metodo, nel quale anco più prontamente, « di- 
rettamente che non colle unzioni, e con cognizione molto 
più precisa dalla dose, possiamo introdurre nelF orga- 
nismo il mercurio, senza ledere le vie digerenti^ perchè 
allora non dovremo di preferenza attenerci a questo, vùò 
dire air ipodermazia? 

Io pure sono caldo partigiano della medicatura esterna, 
ma quando so che per la pelle non si assorbe T unguento 
mercuriale, mentre dair altro canto ho un metodo sem- 
plice, sicuro, pronto come quello dell' ipodermazia un 
si scusi, mi sembra stretta logica doversi attenere piut- 
ttDStp a questo che ad altrL Vediamone il suo vero va- 
lore pratico. 

Questo metodo venne introdotto nella scenza nostra 
pel primo dall' Hclter, poi l' Hebra ne usò nel 1869. Ri- 
cordi Amilcare, e lo Scarenzio ne arricchirono grande- 
mente ristoria sua, dimostrandone ad un tempo T utilità 
pratica con pregevoli osservazioni cliniche. Dallo Sca- 
renzioi, quindi da Ricordi, Ambrosoli, Turati, Gotti e da 
altri si adoperò il calomelano, da Hutter, Hebra, Lewin, 
Eulemberg, Staub, Liégèois il sublimato ; da Lewin V io- 
duro rosso di mercurio; da Bassi T iodoformio; da Gam- 
berini il bioduro di mercurio; da Ambrosoli il mercurio 
solubile di Annemer, e l'ossido nero del Moscati, da 
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Scarenzio e Ricordi il fosfato di mercurio, da Scarenzio 
il cianuro di mercurio; da Lauri 1* ioduro doppio di 
mercurio e di sodio ; dal Martin V ioduro di mercurio 
e di potassio, da Stern^ e da Bricbteau il bicloruro di 
mercurio col cloruro di sodio. Io nel sifilicomio, e nella 
mia pratica privata non feci uso per T ipodermazia mer- 
curiale nella sifilide, che del sublimato alla maniera del 
Liégeois, perocché fra tutti 1 rimedi questo mi sembrò 
di 'troppo superare agli altri. 

Allorché Io Scarenzio proclamò il suo metodo istituii 
degli esperimenti nel Sifilicomio, e nel comparto venerei 
dello Spedale S. Chiara a Pisa, e mentre ebbi sempre 
delle guarigioni, fu raro il caso che i miei infermi non 
soffrissero d' infiammazione, o di ascesso alla località della 
puntura cfutanea. Le prime prove vennero comunicate 
alla società medica di Pisa, e l'obiezione che mi si mosse 
subito fa quella, perchè io usassi un rimedio insolubile. 
Io r aveva capita, ma il metodo di Scarenzio allora mi 
sembrava utilissimo, sovra ogni altro perchè dando luogo 
solitamente alla formazione deirascesso, venivamo cosi a 
tor via dal circolo sanguigno molti leucociti, ai quali sem- 
brerebbe stasse attaccato il principio virulento del male. 
Aggiungasi poi razione specifica del mercurio assorbito, 
per la trasformazione del protocloruro mercurico in dento 
cloruro a contatto dei cloruri dell'organismo. Che del 
resto sia ragionevole cosa, che il principio virulento della 
sifilide stia attaccato ai leucociti S* a mio avvis o provato : 
l.** dair osservare che il terreno prediletto è il sistema 
linfatico; 2.° che durante la seconda incubazione della 
malattia si genera uno stato di cloro-anemia, detta dal 
Virchow clorosi sifilitica^ per impedita trasformazione dei 
leucociti in cruorociti ; 3."* dal dileguarsi della clorosi sotto 

8 
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l'uso del mercurio ; 4.^ dal comparire dipoi ipoglobulismo 
per r uso del mercurio stesso tosto che ne cessi V indica- 
zione; 5.° dalla guarigione della sifilide colla sifllizzazione. 
Tuttavia io ho preferibilmente usato il sublimato nella 
ipodermazia della sifilide per moltissime ragioni che non 
posso dispensarmi dall' annoverarle qui brevemente. Noi 
sappiamo, che onde si assorba il calamelano è d' uopo si 
muti in contatto dei cloruri dell' organismo in sublimato. 
allora, perchè non si usa a dirittura il sublimato ? Questa 
è la prima domanda che spontanea viene al pensiero. Io 
però che neir ascesso, quasi adagio obbligato deir ipo- 
dermazia col calomelano vedeva un eliminazione del prin- 
cipio sifilitico, pensava che con il sublimato non avrei 
ottenuto questo stesso beneficio, ma d'altro lato censi- 
derava. Il sublimato s' assorbe, e si assorbe più pronta- 
mente del calomelano; la sifilide guarisce còl mercurio, 
perchè questo uccide il virus che la determina sin dentro 
dell' organismo, ora se cosi è, perchè si deve usare un 
metodo che accagiona tanto dolore all'infermo, con pe- 
ricolo d'estese flogosi, e supporazioni, e perfino della can- 
grena; quando abbiamo il sublimato che d'ordinario fa 
evitare simili inconvenienti ? Per cui mi sono attenuto 
sempre a quest'ultimo riportando sempre splendidi re- 
sultati, senza avere mai avuto a deplorare un inconve- 
niente qualsiasi, né nella località deir iniezione, né per 
intossicazione, siccome osservarono Nussbam, e Spenqer 
Welle, quale conseguenza di intossicazione nelle vene. 
Lewin (*), Derblich («) Griinfeld ('), e Stòhr (*) speri- 

(0 Ueber Syphilis-Beliandlang sult hypadermatischer Sublimat-Inyetion. 
(•) Ueber die Behandlung der Syphilis mittelst bypodermatisclio. 
C) Uber hypudermatische Sublimatinictionem. 
(*) Behandlong der SypbUis. 
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mentarono V ipodermazìa di sublimato con vantaggio, sol- 
tanto Uhiemann (*) in quattro casi che T esperimentò in 
due dovè desistere, dopo una jdose di un mezzo centi- 
grammo, per la violenza degli effetti locali, e dei feno- 
meni generali, disturbi respiratori, insonnie, sibili all'o- 
rocchio, ec. Negli altri due casi TA. verificò cangrena della 
cute. Fu proprio sventurato! L'illustre sifllografo ame- 
ricano R. W. Taylor ha egualmente studiato alla clinica 
questo argomento, e sebbene si sia convinto che Tipo- 
dermazia mercuriale possegga certi vantaggi, pure lo ri- 
tiene per varie ragioni di un applicazione limitata. Del 
resto afferma: 

4c 1.** Che esso è utile in tutto il periodo secondario 
della sifilide, nella roseola, nelle varie sifilidi papulose, ed 
in quella forma di sifilide pustolosa in cui vi è solamente, 
lieve tendenza alla formazione di pus. 

4c 2." Che assai rapidamente cura tutte le nevrosi 
sifilitiche, e che è assai benefico nella chachessia sifilitica, 
accompagnata o no da lesioni percettibili ». 

Il dotto mio amico e collega rileva finalmente tra i 
vantaggi del metodo in parola la piccolezza della quan- 
tità del mercurio usato, la rapidità di azione e l'assenza 
di disturbo negli organi. Non lascia frattanto di notare 
parimenti nella sua comunicazione fatta alla Società Der- 
matologica di New- York, gli svantaggi cui può andarsi 
incontro con questo metodo, quali gli effetti locali, dolore, 
infiammazione, indurimento, cangrena e via dicendo. Non 
capisco però, perchè il Taylor dica : « Che mentre nel 
dispensario e nella pratica d'ospedale le iniezioni possono 
frequentemente esser fatte, nella pratica privata la sear- 

(I) TJber die Erfolge der. 
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sozza dei mezzi del malato può spesso essere un ostacolo 
alla continuazione del trattamento ». Ma se non e' è me- 
todo curativo per la sifilide più economico di questo ? Al 
dire dello stesso Taylor una assai piccola quantità di 
mercurio, in media da due o tre granelli, cosi ammini- 
strata può eifettuare la scomparsa di un affezione sifili- 
tica assai estesa, e T allievadiento dei sintomi gravi. Il 
prof. Profeta poi è anco meno favorevole a questo metodo, 
e crede che dovrebbe essere soltanto adoperato: 

« l.*' Quando il mercurio preso per bocca non è tolle- 
rato, e non è neppure tollerato per la via della cute, op- 
pure il suo uso per questa via è controindicato dalla 
presenza di forme ulcerose vaste, o numerosissime. 

« 2,^ Quando la sifilide ha resistito alle cure coi 
metodi ordinari, giacché sappiamo i grandi vantaggi, che 
si hanno qualche volta dal variare metodo curativo. 

4c 3." Quando si ha bisogno di ottenere un pronto mi- 
glioramento, sia perchè la vita del sifilitico è minacciata 
da qualche fenomeno, e si possono temere gravi suc- 
cessioni morbose come per es. nel caso di sintomi di com- 
pressione cerebrale ovvero nel caso di un irite, che se 
non guarisce rapidamente, può compromettere il bulbo, 
la facoltà visiva ; sia perchè trattasi di donne gravide; 
massime se la gravidanza è inoltrata, o ci sono indìzi di 
aborto, o di vicina morte del feto ; sia perchè trattasi di 
sifilidi gravi e galoppanti. In questi casi però spetta al- 
l' oculatezza del pratico il decidere se debba egli con- 
tentarsi della sola cura ipodermica, o debba accoppiarvi 
i metodi ordinari di dare il mercurio ». Ma dunque anco 
per il Profeta vi sono dei casi, ove l' ipodermazia mer- 
curiale è la sola àncora di salvezza, quelli di andamento 
rapido e galoppante specialmente? Io non intendo però 
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perchè nel caso all' ipodermazia si debba talora per una 
maggiore efficacia del rimedio nnire parimente uno dei 
metodi ordinari. Roder crede questo metodo soltanto degno 
di un ricordo storico, Star, Laségne, Hardy, Waldemburg 
lo deridono, e poco favorevole V è Sigmund, come il Tan- 
turri non ha accettato con ogni credulità i portenti di 
Lewin (*). Comunque sia questo è per me un fatto che 
risulta dalla pratica clinica : 

1.0 II metodo ipodermico è il più sollecito ad arrecare 
la guarigione, e lo si vede appunto raccomandato anco da 
Taylor e dal Profeta in quei casi, ove bisogna far presto 
a giugulare l'azione malefica del virus nell'organismo, 
quando il male affligge qualche organo, o sistema impor- 
tante alla vita, od il processo minacci di rapidamente 
estendersi. 

2.° È il più economico, perchè servono pochi con- 
tigrammi del rimedio. 

3.° Con questo si può, precisare esattamente la dose 
dì mercurio che s'introduce neir organismo. 

4.° Riesce meno noioso agl'infermi, perchè nel mag- 
gior numero dei casi basta un* iniezióne ogni due giorni, 
e la guarigione solitamente avviene in meno di due mesi. 

5,° Si evita ogni disturbo delle prime vie, che si po- 
trebbe avere col metodo interno, e delle vie polmonali 
e della bocca col metodo delle unzioni. 

D'altronde però colle iniezioni ipodermiche possono 
aversi degV inconvenienti, ma questi sono casi rari, e di 
solito tanto leggeri, che non sono da prendersi in seria 
considerazione di fronte ai vantaggi che per converso 
tantissimi ne arrecano. Io, come ho già. detto, ho usato 

(') Balemberg. La iuiezione ipod. dei farmaci trad. con note di G. Ria. 
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sempre il sublimato, secondo la formula di Liégeois, e 
mai ho avuto a riscontrare nessun inconveniente^ tranne 
un indurimento nella sede della puntura, che è andato 
poco per volta a risolversi. Credo piuttosto, che per evi- 
tare gli inconvenienti aggiudicati all' iniezioni ipoder- 
miche sia messa ogni diligenza ad eseguire con preci- 
sione la tecnica della operazione, siccome ci viene sug- 
gerito nelle monografìe, e nei manuali di ipodermologia. 
Solo quindi trovo una controindicazione, ed è quando 
l'individuo sia affetto contemporaneamente da scrofulosi 
con manifestazioni ulcerose, o sia soverchiamente irritabile. 
Pertanto parmi qui forza concludere, che Tipoder- 
mazia debbasi alle unzioni preferire, stantechè niun me- 
todo più di quella si mostra in pratica più veramente 
utile ed efficace. 



IV. 



L' uso deir acido salicilico nelle malattie veneree 

e nella sifilide. 

Fu il Pirla nostro, dipoi il Leweron, il Muller,il Ranke, 
e finalmente il Bertagnini a Pisa, che primi si sono oc- 
cupati dello studio clinico e sperimentale dall'acido sali- 
cilico. Questo studio fatto per primo in. Italia, dopo un 
silenzio di oltre 30 anni, il Kolbe di Lipsia lo riporta 
oggi in onoro, e ne studiano a sua volta la applica- 
zione in medicina Neugebauer, Holhe,Fohling, Wunderlih, 
e Thiersch, Fienga, Celli, Tizzoni ed io. Dirò soltanto del 
suo uso in siflloiatria. 

Fienga, che mi sappia, è stato il primo a sperimen- 
tare Tacido salicilico nelle malattie veneree. Riporta nella 
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sua memoria 5 casi di blenorragia uretrale, ed uno di 
ulcera venerea ubicata al frenulo del glande nei quali ot- 
tenne felice resultato con questo rimedio. Il doti Tizzoni 
lo provò egualmente con effetto su delle ulceri veneree, 
e sopra una prostituta con gonoartrocace al terzo sjLadio. 
Io finalmente sul cader del passato anno, e a questi giorni 
ho pure fatto degli esperimenti sui mali venerei, e nella 
sifilide. Nei primi (ulceri, blenorragie) non ho trovato 
alcun vantaggio, solo mi si appalesò utile veramente in 
que' casi di ulcerazione della cervice uterina accompa- 
gnata da abbondante secrezione purulenta, e di facile de- 
composizione. Nella sifilide nessunissimo effetto ebbi a 
costatare. Per cui V acido salicilico, per quei pochi espe- 
rimenti che sin' ora mi è stato dato fare, non avrebbe 
altra virtù che quella antifermentativa, e quindi utile spe- 
cialmente nei processi blenorragici delle vie genito-mu- 
liebri, quando per condizioni inerenti alla costituzione 
individuale.il secreto come accade talora osservare, è di 
facile alterazione. 



72 



PARTE SECONDA 



V. 



Se convenga, o no, disciplinare la firostìUizione. 



« Chiunque persevera coraggiosamente 

in un nobile disegno non importa la resUtensa 

die, egli ineontre^^ finirà per trovarvi una soi^ 

gente di benedizione >. 

Star^ierita f\i{Ier. 

É degna opera del secol nostro il nobile, e strenuo af- 
faticarsi degli uomini alla conquista detl bene fisico, e 
morale. Questo sentimento necessariamente legato ad un 
ordine provvidenziale mira da tempo, in questo grande 
teatro dell' Universo^ tutto a condurre in condizioni sociali 
più vicine air idea della perfettibilità. Sicuro senza di 
questa intelligente operosità l'uman genere saria tuttora 
nella infanzia della sua esistenza, mentre oggi, viva Dio, 
il regno della ragione sta restaurato in tutto lo splendore 
della sua primitiva grandezza, ed ogni società è intenta 
a raggiungere nella respettiva sfera di attività quello 
scopo umanitario e civile che la suprema economia preor- 
dinò a comporre quella grande solidarietà d' interessi e 
quel mirabile accordo di affetti, senza che, ben dice il 
Bistacci, non è progresso vero, uè civiltà. 

Cosi si presenta ora alla pubblica considerazione una 
veramente importante questione igienico-sociale, e questa 
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è, se debba o no permanere tuttora in fra le nazioni civili 
la prostituzione regolamentata. Contro di questa già si le- 
varono sino dal 1864 onorevoli personaggi^ e degnissime 
signore, allorché in queir epoca il Parlamento inglese votò 
la sua prima legge, che disciplinava parzialmente la pro- 
stituzione. La reazione ebbe principio negli Stati Uniti, 
di lì l'apostolato si diffuse neir Inghilterra, ed ivi crebbe 
Humerevole T associazione per modo che nel 1866, e più 
ancora nei 18d9«e8sendo slata una tale disposieiotie estesa 
maggiormente a' luoghi di stazione navale e militare, ciò 
fece muovere una inchiesta al governo. La commissione 
che il governo incaricò a riferirne venne composta di 10 
tra pari e deputati; 4 fra vescom e ministri ; 6 scenziati^ 
e ^rappresentanti speciali. La commisisione impiegò nello 
studio di questa questione sei mesi, ed il suo verdetto fu: 

< Avete scemata la lue ? No. 
4c Negli uomini ? No. 
« La frequenza a' bordelli diminuì? No. 
4c aumentò ? Forse 8L 

Frattanto sedici votarono per la soppressione! della 
^^9%^7 3 deir esame medico, ò fra questi, dei sai medici 
che erano nella commissione, ve ne furono tre, tra cui 
l'illustre prof. Huxley* 

Dopo il 1869 Fowler presentò un bill alla Camera dei 
Comuni onde si abolissero siffatte leggi, ma venne re- 
spinto, sebbene dieci membri del governo votassero con lui. 

Tuttai^ia vengono sempre più raccogliendosi intorno 
a qoeèta nobile idea, e tre vescovi, e duemila del clero 
Armano una protesta, 700 ministri dei metodisti presen- 
tano una petizione al miniét^ro; i quacqueri sL ordinano 
in associaizione speciale, con un fondo di 10^000 sterline; 
885 ministri della denominazione congregazionale prò- 
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dacono una memoria^ e lo stesso fanno i nuovi meto- 
disti, i metodisti primitivi^ i Presbiteriani, ed i Battisti. 
Tatto le chiese della Scozia protestano, e la medesima agi- 
tazione si diffonde per V Irlanda. Nel 1874 si fa a Bradfort 
un mÉetings, ed al meetings annuale, a Bristol dell'as- 
sociazione ìiazionale delle signore ne intervengono di loro 
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più di cinquecento. Così Hsircourt Johastor assunse di pre- 
sentare un bill al Parlamento, e chi allora ' pel primo 
balzò neir arena della disputa fu il rigM honoral^le Gia- 
como Stauffeld ez ministro della regina, il quale disse : 

« Si reputa diminuita l^opposizione alle tre leggi. Io 
ho divisato dichiararvi in nome mio, e dei miei amici, 
che rinnoviamo vigorosamente V opposizione a quella im- 
morale, indecente^ incostituzionale, ed igienicamente vana 
legislazione ». 

E l'illustre statista aggiunse ancora, che le leggi 
sulla prostituzione hanno contaminato la mente dei suoi 
connazionali, offuscato il carattere morale del popolo bri- 
tannico. Che la visita medica Analmente non deve altro 
considerarsi se non che necessaria ad accertare se sono 
buone per il mercato a cui sono destinate; o per essere 
consegnate ad. uno spedale, onde sieu rese dipoi contrat- 
tabili con un certificato governativo. Cosicché in. questa 
guisa, egli crede, ci reridiamo responsabili di aver faci- 
litata la via dei piaceri alla gioventù, per cui la prosti- 
tuzione clandestina sorge per reazione. , ' 

La signorina Tad di Belfost sostiene neir assemblea 
l'abolizione di questa legge, comecché incoraggi il vizio, 
e nello stesso tempo proclama la purità con obbligo iden- 
tico tanto pier V uomo che per la donna. 

Finalmente la signora .Butler combatte la legge, tro- 
vando in essa una violenza air individuale libertà, dacché. 
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méntre in Inghilterra ogni individuo si ritiene innocente 
finché altri non provi che sia colpevole, la donna invece 
vien tradotta dinanzi al magistrato, perchè provi la sua 
innocenza con Ja visita medica. (') Il sig. B. Bright in un 
suo articolo pubblicato a Londra, il 10 aprile deiranno, 
scorso, nel giornale The Examinery prendendo motivo dal 
stiicidio della signora Perey, attrice ad Aldershot, che 
avvenne per sottrarsi' all'ingiusta accusa fattale di prò-* 
stituta dalia polizia, dice: * 

« Si può sicuramente argomentare da questo suicìdio 
in Aldershot che, considerajido le inuraerevoli circostanze 
che favoriscono la' palizia neir esecuzióne della legge, ed 
i molti gradi nella scala sociale tra la posizione della si- 
gnora Perey, e quella delle più^povere derelitte, centinaia 
di ragazze sono state trascinate da queste leggi ad una 
vita di vizio e di miseria da cui praticamente non v'ha 
uscita. 

« Una volta poste sul registro — e quanto facilmente 
vi sono poste, ponno testimoniare tutti coloro che cono- 
scono queste leggi o hanno osservato il modo con cai 
vengono eseguite — ogni porta è chiusa, legalmente e 
moralmente, a quelle sfortunate, impedendo cosi ad esse 
ogni ritoriio ad una vita virtuosa. Talmente si teme una 
possibile riabilitazione che diviene passibile di pena uiiia 
donna registrata che abbandoni il distretto, e così le è 
tolto r unico possibile mezzo di riformarsi. 

« Ma se il caso di Aldershot dimostra quanto siano 
fatali queste leggi tra le ragazze che camminano nella 
linea di demarcazione tra la virtù e il vizio — e vi sono 
molti casi provati autenticamente dagli oppugnatori delle 

L 

I 

(I) Il PfOffretso Giorn. 1874. 
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leggi che trovandosi sul luogo poterono constatare la ve- 
rità di questa influenza — è pure sotto mille altri aspetti 
una condanìia di questa legislazione. É intollerabile sotto 
qualsiasi pretesto, che debba esistere in questo paese un 
sistema orgauizzato che rende malsicura la fama, e la 
vita delle più povere cittadine. ^ 

« Eppure un tale sistema esiste ed è attualmente uQa 
pratioéi in mezzo a noi, e ci sL minàccia di estenderla 
per tutto il paese. Se lo scopo: di tale legislazione fosse 
benefico, ed i suoi risultati proficui, sarebbe ciò non ostante 
odioso agli occhi d' ogni vero inglese. 

4c Ma quando il suo scapo è di provvedere nna via fa- 
cile al vizio, per una porzione depravata della società, e 
quando i suoi cosiddetti risultati sanitari sonosi dimo- 
strati una miserabile delusione, che havvi da dire in loro 
appoggio ? Queste leggi, se furono vola.te per lo scopo 
della polizia medica, tornarono affatto a vuoto; se allo 
scopo di gratificare le tendente viziose degli uomini, a 
scapito delle figlie del povero, sono una vergogna per 
qualsiasi legislazione che sia guidata sulle prime leggi 
di moralità. 

4c La loro mala riuscita sanitaria è tanto scr edite vole 
per r intelligenza di un'assemblea d' nomini educati, 
quanto le loro conseguensse morali sono uno scandalo per 
una legislazione che non può principiare le sue delibe- 
razioni senza la preghiera del cappellano. Eppure v* hanno 
persone che continuano a balbettare la scienza, e parlano 
dei risultati altamente soddisfacenti di queste leggi dal 
punto di vista. morale.. Kon abbiamo né lo spazio né il 
desiderio di confatare ad uno ad uno i loro argomenti. 
Le statistiche in cui sono basati sono state esposte in ogni 
modo possibile — dall'autorità locale, da uomini di stato 
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eminenti di associazioni di tutti i medici. Fra tutti i libri 
bla (blue-books) parlamentari non s' hanno sommarii ta- 
.baiati di risaltati più indegni del nome di statistiche, di 
quelle su cui si basano i sostenitori di quelle leggi; ed 
un lettore onesto non ha d* uopo d' altro che delle pagine 
dei documenti contenenti questi risaltati, per trovare una 
smentita statistica di ciò che pretendono contenere, E un 
fenomeno curioso nella storia dell' infatuazione politica, 
che uomini di senno vogliano accettare le varie convali- 
date dichiarazioni di poliziotti e chirurgi che vivono nel 
sistema da essi propugnato, e respingono non solo le opi- 
nioni delle più eminenti autorità politiche, ma ben anche 
ogni considerazione morale, sociale e costituzionale che 
condanna questa legislazione. Intendere queste leggi vuol 
dir denunciarle. Il silenzio codardo della stampa e degli 
uomini pubblici, ha fatto per queste leggi più che non 
abbian fatto tutti i discorsi dei loro sostenitori. 

« L' ultimo loj-o risultato avrà aperto gli occhi agli 
uomini; e se questo patto conduce ad una conoscenza 
più esatta della questione, queste leggi oppressive e mo- 
rali avranno cessato d'esistere (') ». 

Non vi è dubbio di sorta la prostituzione è una mi- 
serevolissima piaga della nostra società, ma a questa ninna 
cura d'altronde è più efficace che l'educazione, il lavoro, 
l'istruzione. Mi credano pure gli abolizionisti, è solo per 
simile via che noi possiamo togliere la donna da questa 
delle posizioni quanto umile altrettanto infame. Io lodo 
lo spirito, che anima l'associazione delle signore inglesi, 
e mi è grato pure che onorevoli ed onorandi personaggi 
vi prendano parte. Ma non è questo, però il modo di porre 

(i) n Dirm 19 Aprile 1875. 
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argine alla flamana che irrompe, e sta per sommergere 
r umanità. Non dirò col JeanneL « Les faits et gestes de 
cette association figurerant parmi les curiosites de V é- 
stoii'e contemporaine » (*) no questo, ma mi si creda, è 
sbagliato di gran lunga l'indirizzo. Mettiamo dunque da 
parte il fanatismo, i deliri delT immaginazione, e discor- 
riamo sul serio dell* argomento, siccome appunto ci in- 
segna r illustre economista John Stuart Mill, imperocché: 
« Non si possono né prevenire né guarire i mali della 
società, come quelli del corpo, a meno che parlandone 
apertamente ». 

E a questo proposito infatti ben dice il mio egregio 
amico e collega Pini ('): « La prostituzione è un male, che 
ha profonde e forse indistruttibili radici, né a curarla 
valgono le poetiche aspirazioni, o le fantastiche speranze 
di chi, vivendo fra gli idilli, e le dolcezze domestiche, 
ignora, e dimentica che al di sotto dei fiori dei quali ta- 
lora è adorno il sentiero della vita, germogliano, fra la 
melma, piante parasitarie e venefiche che il più delle volte 
coi loro miasmi neutralizzano Todor delle rose, e vin- 
cono il profumo dei gigli >. 

Ma veniamo a bomba. .Quale fu la prima questione ri- 
soluta nel verdetto della citata Commissione inglese? 

1.^ Avete scemata la lue ? Si rispose No. Ma è 
proprio vero questo ? Sarà, che in quei luoghi lo sia 
accaduto davvero avuto riguardo specialmente che la di- 
sposizione legislativa non fu generale, ma nonostante ne 
dubito sempre un tantino quando penso che queste mi- 



(') Ètude sur la prostitutioa et sur la propliilaxLe dea maladles veueriennes 
en Angletere C-^nrudes dChygiene.) 

C') Le leggi sulla prostituzione. (>iorn. delle malat. ven; 1872. 
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sure sanitarie furono dal governo inglese saccessivamente 
estese ad un numero maggiore di stazioni navali, e mi- 

litari. Questo vuol dire, a casa mia, che il governo ebbe 
a costatarne un vantaggio. E questo realmente vi fa, pe- 
rocché mentre nel 1864 l'armata inglese di terra offriva 
di infetti per sifilide il 108, 6 per mille uomini d* ef- 
fettivoj dal 1865 al 1872 non dette sulla stessa propor- 
zione d* effettivo che il 63. Cosi sopra 1000 prostitute, 
mentre nel 1865 ne furono trovate infette. 766; nel 1866, 
cioè un anno dopo, non si costatò il male, che solo sopra 

80. 0. _ 

Un altro dato, che prova sempre più 1' efficacia delle 

visite isanitarie si rileva anco dai seguenti dati statistici : 

. ■ . . k 

1.° La guarnigione inglese, dove la sor- / 

veglian^a sulla prostituzione non esiste offre *3 

d' infetti 9, 16 1 a o 

1 o > 

2.° La guarnigione inglese, dove 1 ^ 5 

la sorveglianza sulla prostituzione esiste, 18^ 

offre d' infetti 4, 49 f ^ ^ 

3.^ La guarnigione di Parigi, dove (£ 

la , sorveglianza esiste, offre d* infetti . 2, 74 \ ' 

Nella città di Milano, ove vi esiste, come per tutte 
le altre provincie d' Italia la sorveglianza politico-igienica, 
il eh. dott. Pini, pei dati ricevuti dal distinto sifllografo 
ed ispettor sanitario di «quella città, il cay. Sorresina, dà 
i seguenti resultati, statistici. 



(') Army medicai. Report, 1872. 
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Hi 

In egaal modo in qaattro aani, eh' io come medico 
capo, dirigo il servizio sanitario del Sifilicomio per questa 
provincia, ho notato, che nel 1872 entrarono allo spedale 
per essere state trovate infette 261 prostitute, nel 1870 
ne eptrarona 299 (*) nel 1874 furono 278 ; e. nel 1875 
soltanto 227. Questa diminuzione certo indica un miglio- 
ramento nello stato sanitario delia provincia, e ciò viene 
eziandio confermato dal trovare una corrispondente di- 
minuzione di tali infermità nel popolo, come tra i mili- 
tari stanziati. Cosi il chiarissimo prof. C. Nettari mi di'- 
ceva, e mi autorizzò pubblicarlo che la sifilide era a ri- 
tenersi veramente diminuita in Perugia, dacché si era 
reso molto minore il numero dei bambini presentati nati 
morti air ufficio d' accettazione. 

Ora dopo fatti cosi luminosi dovremo noi accettare il 
verdetto della Commissione dMnchiesta inglese? No* As- 
solutamente no. Eppoi la Danimarca ed il Belgio non 
sono forse i paesi, ove siffatte misure igieniche contro la 
sifilide, riuscirono maggiormente utili, perchè più dili- 
gentemente curate ? A questo proposito infatti il prof« 
Warlemont ebbe a dire nell'ultimo congresso medico in* 
terna^ionale, tenuto a Vienna T ottobre del 1873, che per 
l'influenza di tanto saggio, e liberali disposizioni igieniche 
sulla prostituzione il Belgio ha potuto ridurre conside* 
revolmente la sifilide, per maniera che potrebbe anco 
esserne libero a quest'ora se non vi fosse la nuova^ e 
continua importazione straniera. E non lo stesso affermò 
forse in quella illustre assemblea il prof. Crocq di Bru- 

(') In quest^ anno vi fa un anniento di ammesse, n^I Siiilicomio, dopo un ispe- 
zione Che io feci a tntti gli Uffici sanitari della provincia, per esservi nn risveglio 
di q.aeste malattie, misura che riuscì in seguito giovevolissima richiamando 1 
preposti a questo pubblico servizio ad essere maggiormente diligenti ed attivi. 

10 
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xelles ? Dica un po' allora, con questi risultati di fatto 
il right onoràble Staufleld potrà sul serio chiamare queste 
disposizioni « igienicamente vana legislazione ? Ed il 
Brigt affermare che una simile legge fece una mala riu- 
scita aaco dal lato sanitario ? Lascio a loro la risposta. 
Andiamo al 2o quesito. 

2.° Avete scemato la lue negli uomini ? No — ma 
secondo i fatti ora ricordati mi par di si. Serve che si 
consultino qui indietro subito i dati statistici per persua- 
dersene intieramente. 

Vediamo il 3° -4° quesito : 

3.^-4.° La frequenza ai bordelli diminuì ? No — Au- 
mentò ? Forse si. Questo è naturale ; che venendo a > di- 
minuire la venere vaga, aumentino le case di tolleranza^ 
ed i frequentatori. Ma questo anzi dovrebbe venire agli 
abolizionisti, come forte argomento a vedere nella legge 
in discorso un fatto sommamente utile tanto nel senso 
morale, che igienico. Per converso ecco quanto dice un 
redattore del The Lancet: « In alcuna capitale del con- 
tinente abbiamo mai visto il vizio ed il libertinaggio im- 
porsi alla società di una maniera cosi repugnante quanto 
nella nostra propria metropoli, dove in questi ultimi tempi, 
Waterlao-Glace, per non dire dei foyers dei teatri, hanno 
offerto delle scene, che giammai vidi nelle città straniere 
le più dissolute » (*). 

E Richelat nel 1857 aggiungeva: < La' prostituzione 
che si esercita con si poco riguardo, a cielo scoperto per 
cosi dire, è necessariamente una cagione potente di de- 
moralizzazione pubblica. Gli occhi, sopratutto nella età 
dove i principi della morale non hanno avuto tempo di 

(0 The Lancet 1853. 
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gettare delle profonde radici, si famigliarizzano con io 
spettacolo del vizio L'assenza delle misure re- 
gressive della prostituzione porta fatalmente quest'ultima 
ad una alleanza sempre più stretta col furto > ('). 

Difatti in un solo distretto inglese^ nel 1866, sotto il 
regime della libertà assoluta si ebbero 377 ragazze che 
avevano meno di 17 anni ; 395 meno di 18 anni ; inve- 
cechè al 31 decembre del 1872, quando ivi era regola- 
mentata la prostituzione soltanto due delle prostitute 
aveano meno di 18 anni. 

Ebbene con questi incrollabili fatti della osservazione, 
dovremo noi non ostante gridare air ostracismo di questa 
legge? &ì, si gridi pure, ma prima si studino le cause vere 
della prostituzione, ed i mezzi che ponno meglio toglierla, 
perchè senza di queste prime ricerche, e primi studi sa- 
rebbe opera vana il pretenderlo. I Goti, i Visigoti, Carlo 
Magno, e S. Luigi di Francia vollero abolire la prostitu- 
zione ^qin misure severe di polizia, talora anco crudeli, 
ma è là la istoria, doverono però ben presto accorgersi 
deir inutilità di queste misure, anzi del grandissimo danno 
persuadersi, in quanto venisse maggiormente turbato T or- 
dine delle famiglie dal celibato, dal libertinaggio, e dal- 
l' adulterio. Per cui lo stesso S. Luigi credè bene tor- 
nare a permettere i postriboli nel suo reame. E non la 
trovarono necessaria anco il Mosè della scrittura. Solone, 
Salomone, e tra i santi padri Agostino e Tommaso ? 
^ Vediamo invece come possiamo giungere a codesto 
perfezionamento morale della società. Lo creda la signora 
Butler, io quanto lei desidero grandemente il trionfo della 
ragione, V apoteosi della civiltà, ma mentre nel momento, 

(0 PrQBt. en Àngletere 1867. 
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credo sarebbe un imprudenza che dai supremi poteri dello 
stato venisse abrogata la legge sulla prostituzione, mi 
auguro però, che se un njiovo apostolato verrà istituito 
sopra basi più pratiche, questo fine verrà col tempo una 
volta raggiunto. 

Duchatelet, e molti altri scrittori ci hanno fatto cono- 
scere te principali ragioni che conducono queste disgra- 
ziate donne, a rinunciare a quanto hanno di più. sacro, 
alle speranze più care, insanen4o in lascivi abbraccia* 
menti. Queste sono senza dubbio i vizi, la miseria, la- se- 
verità la corruzione dei genitori, l'ignoranza, le pas- 
sioni sfrenate, un amore tradito, la * seduzióne, il leno- 
cinio. Sono d' accordo finalmente coir egregio dott. Pini 
che debba tra le ragioni della prostituzione pur mettersi 
la necessità dell' usò sessuale. 

Per la qua! cosa volendo togliere questa piaga sociale 
fa d' uopo anzitutto una migliore e diversa educazione 
femminile, e secondo un distinto economista ev^tfre un 
aumento eccessivo di popolazione. É in questo tnodo, che 
posta allora la donna in grado di guadagnarsi da se i 
mezzi di sussistenza, non sarà più obbligata a far mer- 
cato del suo onore, solissima merce di che essa può di* 
sporre. Frattanto però V è pur necessario di meglio pi:ov- 
vedere air imperioso bisogno di amore sessuale, ma nel 
frattempo, poiché ad lina riforma cosi radicale vi vuol 
del tempo non poco, il dovere che ci incombe è il rispetto 
per queste disgraziate, che possono veramente dirsi (^ 
martiri delle passioni sessuali. Cosicché giova concludere 
con r anonimo inglese : 

« Se noi ameremo e rispetteremo queste ragazze (nel 
medesimo tempo che procureremo di rimuovere affatto 
dalla società il terribile male della prostituzione) esse ci 



. 
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ameranno e rispetteranno, ma a nessun altro patto. Se 

la società aprirà ad esse le braccia, le renderanno ben 

presto con gratitadine il suo amore; ma se continua a 

respingerle sdegnosamente su di essa ricadranno le loro 

punizioni ed i loro patimenti. Il suo duro trattamento 

le ba degradate, e da questa degradazione saranno rial- 

» 

zate soltanto per via dell' amore, del pentimento, e del 
rispetto » (*). Ecco signori, e signore dell'associazione 
per l'abrogazione della legge sulla prostituzione, quale 
è la vera via da battersi, se vogliamo giungere in buon 
porto. 



(') Elementi di Scienza Sociale — trad. dall'inglese. Milano 1874. 
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